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Padovft all'Oddo dal aloriiale, . .,1*; fift JUl.. .«".S»»' 

• » donjicilio . - . • . • . . . ^ ».»»,., i V,-»,flt.»» 
Per tutta Htaila fran<Kì di jMMta . » *« .;( ^ «^.^s» 
Par i' Estero 1« speso ài posta, ic eli. 
I piigameìitl iiosiialpati «i coRtft̂ finuo |nir trlnióstra. 

Padova alPtlffloìo d'AmmUilBtraittone uuiMom&le Via dal Ssrri, ìmi. 
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HuKiero sepi^'aìo Qdstesli»! CFfintqi 
KtiRiAro aft-fitrxla oentctsii^i jin»l«tt| 
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, , (pagjJRfnto anticipato) 
Inserzioni dì avvisi inquarta pagina ent. m ali* llRoapftr !a prim* '. 

P^^y/'^/^P'ì*' *̂ *̂- '^^ ?•"• *̂ B«fC0g8lv9. La linea sarà MmmJ . 
Anìcoli GorannicRti c«fìt. V!f^ in. ììmo. «^owitu. 
Non slttGU soato doìjU artiooU anoalmi, e ui rfiGplneons, Setter» non 

•r I" . • ' , • • . . , • V ! ^ ^ • - - -̂  . . . - • • • ' I . . - . _ . - . 

;' , PTARTO,ppuTmn' ; 

-,. ̂ 'i' 

'•';j(Oggio, ché'"non gli" è ̂  venuto^ mai meno-' . •.. w- , ^•••''•••u '•••-' •- .-•-• ^^^ .u ^ .^^^.-^ii-Hmm ^"^'^ ..••.•••:••• ••- ' •.•-..:,r, •) •.., 
La atessa'fedoUà.Ja stessa costansa formeran'no anbbe'iii sof'itìto'k'^l'ègóla di condoiia dd Oiorìiale HI P a d o r a così 

* ' ' ' t ìeUa.sereha di\cuWone":4éi/èrìtì^^^ asprózzè^déìla ìotttì 'but fòsso 'chiamata ' * r . < .a ' ' - , ; . 
; J " Tratto, p o r V . d a r j u % ó f e c Ì m o ^ b dEaiCcréscmie a d è r g o ' r o t e i l o rigore, il Oifll^iìW *Jil Pft^OTa seiite^'tìficlie DÌÙ f^faye i ^ ' T ^ ^ r ' ^ ^ ^ ' / ' " ' ' ' ' ' ' • " '" '" ' '" 
' i l peso de' suo i 'dover i r^ quindi ^ìa' r.ooes.it^:d^ introdurre ^oìlà sua pal,b]Lzioiìe ^uei m i ^ i S a i n ^ ^ C die k m S ^ ^'*^''"*^ ' ^ " ' ' '^ "^ '''''^' '''' 

• ^ • ' • • • • ' - . { ' ^ i .1 ' • . ' - ; Ì ^ ^ M . . • ' • • ; . ^ T " ' • • . - . • . . 1 ^ • . ' • ' . - , • ^ ^ . • ' - . 
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Abbiamo informfìxioiii contracldito-
rie sulla .vertenza ftraDco-tuijisina, 
dtlla tinaie 8i occupano m questi gior­
ni ,t pubblici fogli, e. in particolare la 
EiaiDpa di Parigi", 

Da lina parie M cerca di gettar olio 
sol fuoco, soininando gerroi di diffi­
denza, forfi? per aa residuo di quel 
CfiavviniitriOt che fu ,al(ra volt^ cot̂ i 

Male sllki^raDCìa, e di cui é ̂ óapo-
sótìola il Girardiu. Mai talento di pub^ 
bliclsta fu così male impiegato, ed è 

à-desiderare che i Francesi, ammao-

', jpicHodono. , , , _,^ ,. , ..,.,, ,̂ ,.,.,,. ., ._. ^ ^. .̂ ,̂, 
.. i. Noji facciamo promesse troppo larghe, che oi fosse poi difficile di raantonoro.' 

, ,:v Tuttavia, mouri doLcon<jor,So dì amici yalenti per infogno e per (Jolfrin^i, non'.cho..,^istinti" per posizione sociale, prome.t-' 
•i i .-tìamo che il nostro: Giornale éi avvaiitaggierà graudemeiité ,delì^t Joro co]Jahpra^J9^p, merce' la quale alcuni argomenti,, che k-

nora potevano parer trascurati, ;^yranno in.queste colonne ampip e competente sviluppo. - , 
- D'altra partei ' la Direzione, fàpendosi carico di giusti desidcrii, porterà nella compilazione, nell'ordine delle materie, noil 
ohe neirorarib dì, distrihtizióne, quei cambiamenti, ritenuti più opport,unì per la sollecita e regolare partecipazione delle notizie! 

A tal iìne il Cìfliliaìe tìl^I'iUlOTa continuerà, come in passato, ^ipufeblicaro due edizioni, avendo però speciale riguardo, 
nella rispettiva comparsa di ciascuna di esse, ai lettori di città^e.a'quelli delle provincie. = • 

Invertendo l 'ordine attualo delle due edizioni, la^^nma del 0Ì©Pmile (Ìi Padova sarà 'quella della sera; e \SL seconda qììéM 
^della m t o n a . ":", ; : ; ' \ . ;_ .,^ ;.•/. '''''•.'•'.:,/.:', .'i---^: .'^l: '"• \ '^- ' T'/'' "' '• '- ^'''^''"' 

L'edizione delia sera,, unitamente ai Diario politico, eh© riàssùifiè tut t i f dispacci della giornata e della notte precedente, 
^comprenderà, la .eprrispondenza romana, i resoconti parlamentari^ ì tèlègràmini delta Stefiìni, gli artìcoli speciali della. Kedasio-
^Cne, non che 1© informazioni è notizie desunte dai corrieri, che ̂ .arrivano ,(ÌaÌÌo varie eiti^^ d'Italia' 'e dall'estere, còHè poste del 
^„:^attino, e con quella del mezzogiorno : comprenderà inoltre le corrispondenze^ della provincia, e le notizie cittadino, dèlie 

: quali daràjuna relamonè copiosa e diligente- , ' ^ , ^ 
* Ad ovviare il ' r i tardo nell 'arrivo del giornale, lamentato dai nostri abbonati della provincia, eni è particolarmente desti­

nata V edizióne del mattino!, questa uscirà non ' più tardi delle ore nore antimeridiane, di maniera che i l Uiorimle d ì f*adova 
* ' é i trovi alla lìoata in temoo utile nèr eiimeere alle varie 'dfìsfÌTia7,in¥iì f'rintPTinî nì*i»r*toaTv.oTi+fai «̂  TV«;™VS A; ,-.,,^1 ^ix_- •-. •> 

' • - • ^ ' ^ B-onjs. 
i-Trieste-Vienna. 

^̂  , Perchè ì suoi lettori siano prontamente a giorno; degli avyenimeati.di speciale importanza, U f i ì o n i a l o di Padova olire 
•la corrispondenza quotidiana da Roma,, si procurerà tele(frammi parHeol&ri eà informazioni attinte .ad Ottilia fonte. •: 

; / ; Al lear t i , aliò lettere, allo sciente il nostro giornale farà la parte dovuta in una città; come Padova, dove' *}ì stùdi sì 
, engono m altissimo pregio. , ' :- ' ••^ > , ( . . . . , , ' . ,,. <, ' *= J 

; , , . ,_Non appena, t e r m i n a t o H romanzo m coi^o ceréherei^o ^ ,̂ ^ dell 'Appendice con a l t re pregévoli ntihhlica-
, , ^om, parte_ owginali nostre italiane, parte tradotte, di autori celebrati della letteratura francese, lieti frattanto di annunziare un 

iavoro ongmalsi intitolato • • ^ «**i.uii^iaiu tm 
fc^ s e A PO LO I H • \ 

-^i àell*egregio professore PIETROZANIBONI . 
Daremo in seguito, tradotti dal nostro amico e collaboratore A. 
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LETTO, i RACCONTI 
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L .V E LA 
(Za grande Brétèche) 

--,'.* 

t r 

•' • f. 
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(Alberto Savarus) 

entrambi capolavori di ONORATO BALZAC. r quali ebbero ed hanno ancora enorme successo in Francia. 
Daremo pure: ,, , , . . . 

V IL MAESTRO DPSCUnLA E LA 
tut t ì due di FEMUTCÒ SOÙLIÉ, uno fra. Ì ph\ aniabiU romanzieri francesi. 

DI MDNRIQF 
Ì ) S ' S ' S t ó ' ' ; C t r " " ' ^ ^''"': '"^ Ditta Fratelli TreYérai Milano, siamo in oa.0 di offî iro. qualcàe vantaggio non 

sato, bori accordino tropco faciiq a-
sÈÒUo a cprte dottrine, Il cui éffotto 
è stato quello di IraEcicarela Fràn­
cia suir orlo dell'abisso, e di farle 
sohìre^tattf gli brfori delia scoDfìUa 
é deli' uaiiiiazìono-

JVoi comproxìèìamo Ijj?/n5i'iUJ0 che i 
Francesi iion debbdiio cobtinuare iu-
definìtaniènte Jn una politica di asten-
siotte in ciò cho più dirottamente li 
rigtiardfej e che ormai credano giunto 
il tfinpo dì tulolare i loro vitali in­
teressi a visiera al?;ata, ma non ci 
sembra cbc il miglior modo dì riu­
scirvi fia quello di urtare le suscet̂  
tibìUtà dei loro vicini, e di lanciare 
ad un governo amido accuso, cùe non 
hanno fondamento. / 

Queste accuse non furono rispar­
miate àsì giornali francesi all'Ifaiia^ 
come queilii die ĉerĉ sso jcì'intorbi­
dare le acque, nella verfeiĵ à di Tu-
nisii còllo scopo di pescarne un prò-* 
fitto. ' - • ' 

Uno dei gravami sollevati contro 
l'Italia era quello che il nostro éo»--
sole, recaiidogi alla sua s^de di Tu-

• nisì, si fesse fatto' accomfiagimre da 
utmini armati presi da uno dei legni 
della squadra italiana. 

i: un gravame» die non ìia fonda­
mento, essendo che il console Macciò, 
richièdendo di essere ac(?ompaguato 
da una scòrta esercitò un semplice 
diritto, che compete a tiitti i córsoli 
esteri delle potenze, che sono in re-
Issióne cogli Stati del Bey^^.. 

BisBÌpata questa nube, ora la yér-
tecza franco-tunisina sembra trovarsi 
nel suo stadio acuto. 

la' Franco parla di un uHimaium. 
ohe il gabinetto francese sta per spe­
dire al goToriìo del be^; ma la Li-* 
inerte si lusinga che la vertenza possa 
essere appianata diplomaticamente. 

Lo desideriamo noi pure, perchè il 
complicarsi della questione non pò-
trebb' essere che nocivo ai molti e 
gravi iiiteressi che abbiamo a Tunisi* 

^ ^ ^ = 3 - : 
' ^ ^ " i I-f i j * ^ ^ ^ ? ^ ^ ^ ^ ? * 
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trasòurabìle 

« i a r s ì ^ a ^ l l l ^ t r a H ^ ^ ^ "f^^• % ^^ ^T ^ ^ì**^"'^^*^ ^ * P*»cloTa, > vogliano nello stesso 'tempo assp-
t ^ ali iil»^*'^'^^^^0"*',/»«^ì«iì« antecipandone pure r importo anmjale, si procureranno col nostro mezzo questa preffovoiis-
«ima pubbhca.iono per il prezzo ridotto di It. Lire S O , ^ in luogo di 25 suo^osto originale. . ^ pregevoiis 

: Offr.;.mo inoltre m dono, ^agh abbonati di un anno, che pagano anticipatamente, l'annata 18T8 delT 
V 4 -

I I ^ 

Maniiale degli interessi di Padova e Provin 

Padova, dìcenfil>re 1878. 

« M t ? l - i n i S o " ' " ' '^ ' ' ' ° " ™ ° ^ ' ^ ' " ^ " * * ™ ' ^ ^ ^ ^ P"*"»^» per r a n n a t a pagandone. ,»tioipate-

Con r ILLUSTRAZIONE ITALIANA Sènza VILLTTSTRAZlONE ITALIANA 

Padova all'Ufficio . 
» a domicilio \ 

Pel Regno . . . . 
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HOSTRA COIlRISPCi;i;«,GA 
• ' • ' 

(rUa,rdatQj • , .; • 
,. Brescia, 30, dicembre 1878. 

.. Ho passata una bellissima sera d'ul­
tima, doffieu^ca dell'anno al nostro 

^Teatro Grande, che sì è aperto ieri 
sera coli' opera il Ouaraoiy. Non vo­
glio farvi, uua critica d^U' opera, per-
pliè voi ,ì' avete sentita e Ja conoscete 
meglio dì maj ma non posso però in-
ti alasiìiare di dirvi cho mi piace assai. 
È Dna dì quello nuisicbe, le quali 
sanno tìnire i'urtlstico al melodico, 
e che quindi aajiuo appagare aacìie 
l'occhio dei poveri profani. 

Afebiajnp per impresarii i signori 
Yillaflorìta 0 Brunelli, .duO: perfetti 
gentil uomini. , 
,:,; Il signor Villaflorita poi. è an­
che autore ^ tin' opera — Jolanda - r 
che si dftrA fra breve da noi j;* egli è 
vero musicista, e quindi ha saputo 
mettere, in iacen^ il Quarany come 
si merita. Gli artisti eoa huoni : U 
prJnia donna, pignora Crespi, è, ca-* 
fina d;xvTerp; buona vocy, buon mep 

E 

tono àiinic, i^iBXiìiitn.hintzÌKn 
pf-ifefta, ècco le doti, le qualiàccoai-
pfigTjfitfì dà un talento non comune, 
gon certo pr^pareraubo a lei uri di­

st into avvenire, al teatro italiano 
Ud'értiafa onorevole-

il tenore Ctìltìstint ha una voce 
graziosa e d^jfcfìià, ^^ntimfhtó e pas*-
sionéi ma or(̂ do che .péf Ouarojny. 
aarebie preferìbile un Umre dì mag­
gior feria; pure ha ftìtttì assai'Kele-
• lì bastonò EOBPÌ Romiaii di Ve­
rena sostenne benissiinb' \& paHe dì 
Cac/coi perchè è uomo che possiede 
una buona vo^e e ea plasmarla con 
una vis comica assai adatta. 4 

il basso Re è giovane, ma intonato^ 
ìóiélto espressivo e credo possa con 
onore sostenere pai^tiiltQportanli. 

il nn&trò Òhimeri dirige'l'opera in 
un mò^o yeràm*?nte srunifrabite ; è 
un gìoiollo che Brescia deve tenersi 
molto caro perchè inolte cittk posso­
no invidiarglielo. 

In una parola; Io speitscolo è bèi!ì̂  
lino quanto mal ; e l'impresa merita 
il maggiore encomiò ed augurio d*ìn* 
coronamento ai suoi sforzi. ,,;^^ 

Ed ora dal dilettevole passiamo al­
l'utile, vale a dire agli interossi del. 
paese- #*nostró signor Zaftardelli, 
che, per vero dire è molto curante 
de' suoi amici, sf'è pensato di prov­
vedere al Bìiiì f X segretario partico­
lare cav. Oìuffellitìn posto j ebbene 
lo nominfi^nientemòno cfae direttorie 
del sifìlicomio della nostra città-
' Un- giovane dlVentìquattr' anni in 

•quest' uffleiO'»on^' ha cèrtamento di 
che lodarsi di tale retribuzione alle 
pròprie fatiche! B nòtdte che questo 
posto era primB dei 18 marXo, 18*76 
tenuto gratuitaaieuto da un egregio 
medicò; solo il Kìcotera intruse per 
favoritìi^mo un suo amico colla ba-
gatella di L. 2500 annue. Evviva le 
economiffy^àignori deHa sinistra f 

Sabato al tribunale militare è ter­
minato il processo contro quar ser­
gente Santagostino che per insubor­
dinazione verso un' stìò tetìento cui 
àvea tentato strappare un baffo, era 
stato eondaBnatò dal tribunale mili-
tare di Verona alla pena di !i]tf)rt6: 
il nostro'tribunale doiiò sentite le 
difese degli avvocati Àlasia e Mar­
cerà, ammettendo che egli fosse af-> 

Sfitto da sènifinorboso furore al mo­
mento in cui commise il reato, ne 
ridusse ìà pena a dieci anni di re-
clusione militare, 

h I 

Il primo dell'anno si attende i'on. 
Zanardelli reduce dai fiaschi di Mon-
tecitorio; che cosa volete? io credo 
che egli stesso, il quale ha tanto in^ 
neggìato ai lumi dei meridionali, ora 
si sarà convinto quanta giovi l'affi­
darsi e gonfiare questi omenohi,. ohe 
egli voiea maestri e donni dell' Italia! 

Ai cari Pa*lovanij a quelli in modo 
speciale cho m'hanno onorato di se­
guire e leggere le mie povere lettere, 
mando un augurio pel nuovo anno'; 
desidero loro tutte le felicità e li 
prego a non dimenticarsi del lòro-

PS. MI Bcordayó'dirvi ohe pochi' 
giorni fa Venne sequestrato Un pe* 
rìodico della città nòstra intitolato 
— i ' Ordine — giornale democrati­
co, rèpubblìcanòi 

h > h * -r ' 
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11 sig. Sebastiano Martini ha diretto 
alla Oazzedà [a; Italia la seguente 
lettera: 

Roma, 25 dicembre. 
' TIL Sig: Direttore, . 

« Dio voglia che si possa arri­
vare a scuoterci. 

L'articolo intitolato : « Scio», Ansati, 
Siagapores'inserito nel ri.'ia' d̂ îla 
'Qazzeiia d'Kdtia è falò da richiag 
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mare Tattónzione del pubblico sopra 
•una impoìptante'questione, alla k^Ji^l& 
noi in partìcolar roedo siamo stretta­
mente legati, e dobbiamo più d'ogni 
altro esserle grati pec quellaiSij^'litìbì-
blicazione. "' ' : 

Quelle incoraggianti parole rat dau-
0 animo a Jindìrlzzàrìe queatà mia 
Itera allo acopo dì Bottoporle molte 

itiùeslloni riguardanti ì veri mezzi per 
TÌt^scire presto a far nostre lo risorse 
ichn offre iaduMtatamaute la parto 
d Afr cà cìia la spedizione della So-
ISirtìt Geograacà' sta eaploraodo. -

< Oo loscìuto il male, trovato il ri-
miàloy; e, giusto in applicazione di 
tal ma'Slmu, liól dobbiamo, prima di 
;a?venturarci in qualunque Intrapresa, 
rilevare Ib dinìcolta chi sappiamo do­
ver incontrare e clie ci attendono nel-
l'iniziare'Tantaggioso relazioui com­
merciali con quelle regioni, per poi 
procurarci i mezzi di superarle, 

Dallo contìnua relazioui di esplora­
tori, viaggl'ifori e commercianti che 
iSba.rcànàp.^ulle. co^te afpcaae^el 5Ìar 
Rosso b'deÌ;golfo d'Mep^.tofìUnmo 
intoi'uar'si.'o'dal Todere ìl.coramercio 

I L I 1 I -

universale .uoll' impossibilità di. farsi 
strada â  di là della costa, possiamo 
dedurre non esservi per alcuno spe­
ranza à} .ut^ltós (ìpmi^prpiali per i'as • 
soluta mancanza di autorità europee, 
omègiio, almeno per l'Italiav di un 
punio che ci ftp|>arteaga-suHa Carta, 
di'comunicazioni e di mezzi, di tra-
sporto. . .̂- -_,.-• : : •. 

PtìÉii di ' addossarsi la resppnsaiji-
iità di iiippraggiare il commercio a 

..tentare nuove vie, e forse creare illu^ 
sìoni nel p̂ ^̂ 'prìp paese, ^l sarebbepo 

.dovute notare quelle difflcoH.4, darsi j Jo colgo quest'occasione pervlvamen-
Ogni cura per conoscerle ed appia- te pregarla a non abbandonarla. 

mpììB, Massaia),an^a per q^ejle t r i -
# la possibilltàldlpìti utile certo, 4 
ficcitóft loro sparire il timore d* eŝ i; 
sere delibate, e presto Vedremo \ 
:|ammelli di ^orof^'dl Ar9$,Vd.^ftda-^ 
gala, ài TuìfTIarrèidiMÙìiù, cll'llar-
rabb e d i a % e o a ^ , ; ^, -, .^ 

Fra 1 Galla prosperano T elefante 
ed il cavallo, oltre le solite besHe da 
soma. 

Fra 1 Somali prepara il cammello, 
e fra gli Adal prosperano 11 cammallo 
6 l'elefante, 
-: So nelle Indie, se da Gordon pascià 
nel Cordofan si utilizza il cammello, 
perchè non si potrà utUià:aarlò fra 1 
Somali é gli Adal ? 

Ma vi è di pini 
La strada da me percorsa già quat­

tro volte da Zeyla a Farro sulla fron­
tiera abissinese, e due volta da Zeyla 
a TulI:Harrè non presenta più diffli-
coità di quello che Incontreremmo 
per attraversare una delle nostre pra-
. ' f r ; t ì . . , • , , : . •, 

Non montagne, né dìrupj :^e, àe, si 
eselu/Ie il pa5-̂ o di qualche torrente o 
di qualcliQ ondulazione su terroni roc­
ciosi, al può ritenere ' aifua^lio 1' uso 

,dfìi nostri rotabili ad esso,' o la, cosi 
facili località pappiarao qu^ll mezzi di 
trasporto sia ppasibUe attivare» 

A tutto ciò però mai avriver9[no so 
non superando le dlfflcoìU, 960 info-
miaciano alla costa, e 90':ionda]ido il 
re Menellck nelle sue proposte.. 

!PÓÌ'CTIS àW ha. avuto la bontà dì 
occuparsi di una iinportautequesUo* 
ne che, corno gi'istamente osserva, 
ê̂ Ù^ t̂aliaoi dovrebbero avere più s 
cuore di quello che pare non abba 0, 

se 
ta 
ne 

P§|Sf,.T4^e. Dopo ^ cerln^alftrt) 
Irà fer^i da chi loideaìdéra tìtM*t*^ 
'SelIoiSf^binmento^è delie prìùpfiiaU 
omcièa del medesimo: : ; 

'^^' ì;rf. '*'"̂  *^ 
ha ee^resiso li desiderio,! e maniP^s 
lMnt4|ione di aéiste^é al fl 
ufflcirRinebre, chi sarà c^Itìbrli^ia 
Duomo,'per inìzlalava dì raonsi. arci­
vescovo, a Re Vittorio Emanuele. 

Le auto^^tà, civpi o militari riceve­
ranno parlieolai'fli'inulto. . ^ , ' 

' GENOVA, 1. — il COrriet^e Mer^' 
cantile annunzia che le due Compa­
gnie'^i navigazione a vapore G. B. 
Lavarello e 0. e R. Piaggio e F., le 
quali^ già da molti anni così lòdevol-
mentò mantengono vivo le comunica­
zioni fra Genova e„la Piata, sonò ad­
divenuto a reciproci accordi, par re­
golare partenze perloiliche fisse a'I 
ogni quindicina, fra il porto di Gfr 
nova e rAmerica dal Sud. he par­
tenze avranno luogo da Genova il 1' 
e iM5 e Hi Buenos Aires ì lB ' e 20 
d'ogni mese. 

BOLOGNA, a. — Leggesi nella éax-
%etta deiy ^^ilip •• 

Veniamo à sapere che il disastro 
per la. casa crollata a Marmorta, av­
venne nóila nòtte dal 2a al 30 di-
cembre, 
^-'-- lia òaèa èra dì pi-opHetà del signor 
Germano Pelagatti, abitata dal risalo 
Mozzetti Gaetano e dalla famiglia di 
certo Man?reaìai'!Marìaflo boaro ' ^ 
anni 47* Costui e una delle propria 

P*'LN'!U^,|i|.jij-J!iW^|lifMMÌW<1'JVlVl!.iWiafUlfl!Wlft?W 

R. d s ^ i ^ - 8 novombre che auto 
rizza I^tlàflforjcd^zione de^|N|onte 
mentario di Girò in una CJiî ééadi 
stanze agrarie e di rie 
posito a ftivore .'degli 
diventi delfo stebd Òoitìtliié. ^ 

T5 

^r* 

' B^^ - iWf f ^ 

óonstietì al la^antà flli^'.ll^slìngttòV^t 

Ciioi zfv%^ra|giata. •'• 
spaV^ìo ® r f | i y Gi^ive-mvéró è^iir pondo che oggi 
agr^sdltorl^pi-lwUnoàmhy n|!a Con|rBgazionq Q di 
:.. ,r,i ... i.̂ ^g^^ jjijjgjj piò grjìfé sarà 4«aV)do 

( j i 

GEOIiCA GITTAD 
E NOTIZIE VAUIIS 

AVVISO 

lag 

La nostra Tipografia ha assunto 
per il iviemìo i879 a 1881 la pub­
blicazione del Foglio UnicìaU) dogli 
Annunzi Legali, Avvisi d'Asta, ecc. 
della i'rovincìa di Padova.. 

Questo foglio sarà pubelicato il 
Martedì e Venerdì d'ogni scUimana, 
e straordinariamente in caso d'ar­
ronza, quando vi sin materia per un 
'ogliu di stampa di i6 pagine, Le 
associazioni si fanno solamente alia 
tipografta F. Sacchetto ed il prezzo 
rosta iÌBsato in anticipato annue ita­
liane lire lo . Per la vendita al det­
taglio il prozxo sarà dì Gont. ;5 por 
ogni pagina stampata. 

il Giornale di Padova potrà cosi 
riportare immediatamente nella loro 
integrità tutti gli Annunzi Legali, 
Avvisi d'Asta, ecc. dèlia Provìncia. 

.. OJfec condlEÌonate per poveri 
Btgn '̂B, ." .. •,.; , 
: ;;|p44igrif^ Camillo Pente, fkàj-
ceflcq Oardìn-Fonfetmi, signóra SoWà 

ì 
n^é 

i 

e t i U.Ìeov«ro i t i BIcu^dtfsitÀ. <— 
Colgiornodi ieri»2, ai aperse il peposìto 
di Mendicità, e co?ì incominciarono ad 
ottenere pratico elTeto ìe diaposìzloai 

E"̂  -

riarla, ed allppa poltantp esìgere l'o­
pera del commarcio. 

à assioma stabilito dall' esperienza 
che. per ottenere veri vantaggi com­
merciali « e di prima necosaità dì ren­
dersi padroni della; porta perla quale 
devono transitare lo; mercanzie * ciò 
che^par sèi si può traaurre: « o pos-

"'seifere' un porto, o contare sopra una 
efficace azione del nostro governo ». 

". Io non.aono troppo al fatto del co­
me .nei, nostri, gabinetti,„.di; Stato ai 
posano soatejnê re i: diretti ;ch6 si sup­
pone avaro l'Italia sulla Baia d'Assab. 
\ ,Non conosco la baia e-, vadp; ben 
cauto a. ritenere fondati i pareri che 
sull'opportunità, dì quel luogo da molti 

, si, omettono, poiché uominifittconte-
's^abÌlu^?nte|;Competentii quali sono il 
gtìflGj'aie Ezio I)e Vecchi, il prof. Gior­
dano e tutti gli'ufficiali della R: ma-

_ rina che jn., .eoqiniisaiom? speciale, vi-
. aitarono Amb, dopo accurata, ispe-
aìoutì vi sì pronunciarono sfavorevoli. 

La decisione ^di,uomini,scevri da 
malaugurate .utopie e, che ,sappiamo 
devoti al,véro bene dal nostro paese, 

. doyrebbe ^ver,efil massin^cj peso, presso 
, di tutti...̂ -,r̂  ,t.-;, .. i,. ,-:.- - .--

^ si può dunque concludere che per 
•assieura3fci,u»:,,l.%^ro .transitò., sine 
,av,(^ non, dpl>biapao PVima di tutto 
.convincersi se la, hai* di Assab sìa o 
,"no.,u{i,lizzahil^come sl^^ionecpmmer-
..cìaie ed inoltre, supponendola tale, 
,,accertarci se l'Italia sia veramente 
Inel caso di f^rla.sua, ed inQne, quando 
,;PJB resultasse vera imposjìbilità di su­
perare quella difficoltà mediante quei 
due mezzi, ricorrere ,al Governo af-
flflobè'si risolva a fondare un conso-

jato in Zeyla. o dove meglio crederà 
.epportuno., ,; ,, -̂  >.! . * 

,,^^;A]tro non indifferente ostacolo al 
^Ua l9 si sarebbe dovuto pensare,,in-

rppnirerebbe ìft «flpelle, orride lande, 
,p^r «n tratto dì circa 500 chilometri, 
ii;.commercio, nella mancanza di::Go-
,jnunìcazio^i-ifra loSeioa e Zeyla. An-
.ch'esso pgrò può esser presto' elimi­
nato secondando le domande'>dei ;Re 
dello Scioa*t; 
.'i II Re; si rivolge ora alìTtalia per 
stipulare con .nolun trattato di con -̂
m^rciò e di amicizia, per essere aiu-
taVp ad attivare la corrispondenza po­
stale, al che soppe interessare]le trlblà 
SomaU, Adul e Wollo Galla; e già 
quel potente offre le sue carovane per 
sopperire al primi" trasporti,,,^ecan^ 
diamo il R6. sappiamoci presentare, 
e t,utto sarà appianato con grande 
vaiitaggio del nostro paese. 

Nelle attuali condizioni dell'Africa 
orientale sì sarebbe dovuto anche ri­
flettere à ciò che costituisce l^ vera 
impossibilità d'tfttìy^re il commercio, 
ossia alla penuria di mezzi di tra­
sporto., . , " . , , . ; , , . ; . .,,' , 

traua contraddizione. • 
<\ dove abbondano numerose man­

drie di camelli dobbiamo provare i 
giù sarii imbarazzi per trasportare il 
inUiimo bagaglio. 

figlie d e l ' t t i d ' a a n i 16 furono rinve-
BUti cadaveri fra le macerie. ' 
' La casa era fabbricata da circa 12 ^«^^^ **̂ Ŝ '' '^^^ »̂̂ »»*> ^^^^ repressione 
anni è la causa dell'esser essa croi- deiraccattòuKgg >̂., 

Ogni giorno, chejpassa è ûa nuovo 
ostacolo che ci si para incontro. 

Le assicuro: mi duole profondamen­
te dì dover: star qui, aspettando i ri­
sultati di proposte su cui Governo e 
parlamento, avrebbero aovuto già da 
tempo dichiararsi. 

t e proposte da me trasmessa al,Go­
verno d'el ]̂ e in nome dei Re deUd 
Sciqa, grazie a|Ie vicende parlamen­
tari che ci affliggono, rimasero negli 
archivi di 3tato, e le settimana ;» 1 
mesi passano senza che io posfa otte­
nere una risposta soddisfacente, : 
^Eppure;!'nostri sono.ia potere dal 

Rè, e d^ lui dipende,, se all', Italia, o 
ad altri piesì tocnhaianno i vantaggi 
delle,prime,reazióni conìmerciaii; , 

A giorni la carovana che deva ri-
condurmi ,aì,Scic a .sarà alia costa, do­
ve, se do>,e93eji,JuingoTÌmanere,.8a-i 
robbe presto ^orduLt ,̂ la favorevole 
oceasìoutì, tutto vi sarebbe a temere 
per 1 miei coitipagui e sì perderebbe 
irreparabiJmonte il già guadagnato 
con tanti sacrifizi e fatiche- '= 
. Io confido chp la sianipa voyrà a-
gevolare il cótapito nostro, e c '̂jella^ 
signor direttore, non mi negherà il 
corfcorso del suo acoret^ìt^t^sairap pe-, 
riodico. ^ • ' / , ' 

Le protesto sentimenti della piùi 
viva rÌGpn03cen2a aaohp per; l miei 

lata in parte si ritiene doversi a cat-
,tìva costruzione. Il danno si fa ascen­
dere a circa L.'2000. 

•3^Ò.TKIE ESTERE 
FRANOr^i 31. — ti Covistmiton-

nei è d'avViSo che riacidentedi Tu­
nisi si scioglierà in breve con soddi­
sfazióne dalla Francia. 

— Il MpnUey>r Vniversel di^e che, 
se si votasse la proposta di mettere 

ì 

Con ciò la cittadinansa ottiene pe­
gno della serietà dei provvedimenti 
ohe allo acopo di uh (>iù ordinato ed 
efBoace ordinameuto della bene^Scdaza 
eìemoaìnierH sono stati proposti. 

Ora spettai' alla 'cittadinanza mede -
filma il render l'opera completa e ve­
ramente rispondente allò scopo, da 
un lato coll'aatenersi-dalle improvirtda 
largizioni che ìiicoraggiaao a que­
stuare, oairaltro col fornire alla Gou-
gregazione di Oarit^ mezzi e ^nmi 

Inistàtod'à^cùkàrrej^ : por «occorrere ai i^oUi ^' gravi bi­
glie e Fourtoq; Mac-Mahon ai ritlre- i P̂Ŝ ^̂  ^ <5Ùi né gU latitati gìk oMstéhtì 
rebbe immediatamente. Essofeoe^tale ' « ^ " Ricovei'o di Mendicità poaaono 
dichiarazione in Consiglio di ministri. 
• -4^ L —* Le notizia del giornali pa­
rigini riguardano principalmente le 
prossime eiezioni senaioriali del 5 
geunaìo. -

Pare sempre più certo che l ropnb-
blic^mWràninò la prevalenza. 

GERMANIA, 31. — msmarji trat-
tando col Vaticano per radlolcire lo 
disposizioni del KuìturHàiHpf 'smen­
tisce le asserzioni contenute nel re* 

a i • j - t i 

cfinte opuscolo del conte Arnim inti-

supplire-
/"Xntorab'a ciò già molta cosfl fieri-
veEpmO: n^l decembre 1875 o nei gen**-
,n;aio^]S77, molto cose sì leggono nei 
Resoconti, annualmente pubbìicati 
dalla Gòngregazion^ di Carità, di cui 
appunto oggi riceviamo quelli relativi 
agli esercizi 18Ì6 e 1877* ed à n^^tro 

i propooi.meiito di riassumer* e svisce-
ì^re se ma, d'uopo i dati e lè'con l̂** 
derazioni ch^ a^questo importante ai>^ 
gomento ai riferiscono. 

compagni, e. mi confermo ' I 

\ 1 

DevoltsS' servo 
SEBASTIANO MAUTINI. 

KÓTXZiE ITALIAìiU- l-r 

Leggiamo nella Ri-ROMA, L 
formai . • 

Sua Maestà il Re Umberto ha avuto, 
il gentile pensiero dì distribuire moHl̂  
doni pel capo d'anno. S. M. la Re-; 
gìoa ebbe uà magiiifiM braccialetto^ 
con tre brillanti di singolare groa-^ 
sezza. La dacheaga Sforza Oeaariaì, ; 
come dama di servizio, un gioiello di 
squisita fattura, ed û n altro simile lo ; 
ha avutO'lai marchesa di Moutereao.-

S- M. il Rb ha fatto teubré un Vi-
cordo anche a 'tutU gli àiutàntf ^^ 
campo, ufllclali d'ordinanza eaddetiij 
^1 Ministero della Reàl Gasa/' ' ' i 
H NÀPOLI,' L — r giòrdàlì^di Napoli^ 
recano il triste annunzio della morte! 
del comm. Vincenzo Spinèlli dei prin-l 
cipi di Scalea clie fu'̂ 'debilitato d'A-Ì 
cerra per quattro legislature. ' • ^ 
, FimnzU^ IV^' ha. Nazione an-' 
nunzia la partenza dlPuccinì per Ro­
ma dove-va ad assumere il segreta­
riato generale deli'istituzione. 

™'NeV^gÌorno di dòbehioà 5 stante 
anniversario della morte dell'illustre 
generale Alfonso liamarmora, nella chie 
sa della ^ a Gasa di Ldvì^hiéiì lui be­
neficata, sarà a cura dì quel direttore 
celebrata uria breve funzlòriéreliglós'a 
in suffragio' dell'anima dei beaeme^ 
rito Testatore, e sarà quindi proce­
duto allo scoprimento del di lui busto 
ip marmo innalzato neir atrio dello 
Stabiliraonto, e scolpito dal prof- UI-

tolatp Quid factamm nQSj. il. quale 
attacca specialmente la politica eccle­
siastica del graa cancelliere. 

BOSNIA, 2. ~ Mandano da Sarra-
ievo per dispaccio: 

A Zwornik si è presentata al co­
mandante militare austriaco una de­
putazione di ulema, la quale ^pon-
taneamente restituì un importanió 
documento, che si conservava in quella 
moschea e riguardante il primitivo 
cu,lt(> cattolico. 

RUSSIA, 39. — In una corriiipon-
denza da Pietroburgo alla \^Nordde-u-
ische Alfffemeine Zeiiung si legge 
ohe i disordini sono provocati daini-
cJiilisti, che c'è un piano, un'orga­
nizzazione, una parola d'ordiue. La' 
causa del male va cercata, secondo 
quella corrispondenza, nell' invasione 
deirUniversità da parte del proteta' 
riato, il quale vi porti/nòa l'amore 
della scienza, ma l'invidisi verso le 
classi agiate, la cupidigia,di goiimonti 
materiali e per conseguenza tutta la 
^̂ '̂̂ '-'̂ '̂ Vzione ad abbattere io stato di 
cose esistenti per crearne.uno nuovo 
a suo modoV i 
; ; - r2 . -^ Si ba da Mosca -,: • 

< W qui ritornato Aksakow e fu 
accolto con ovazioni, e festeggia­
menti, » 

TURCHIA, 2. ™ Si ha da Costan­
tinopoli: 

La ilotta inglese si è ancorata d 
Ismii, splaineato a motivo delle più 
faeili e migliori «omualcazIÒQi. 

AUSTRIA-UNaHERU, 2. ~ SI faa 
da Vienna : 

I giornali offlciosi propugnano cal­
damente la formazione d'nn nuovQ, 
paHito, fedele airattuala órdine dì 
cose ed al sistema dualista, che do­
vrebbe aostitqii^ò Id didcimie' frazióni 
coBtitazionali dell*̂  Mostra,,e del cen-

•- - Ì N — --«fB^MiTKJT^irTTi^^itr;^*; 

ATTI urnciàu 

Si offVa (e qui ripeto le parole fi | â ^̂ iĝ  Me3icì col solo rimborso delle ; fere coaUgho 
La Gazzetta Ufficiale del 31 dioem-

Por ora fa-iciamo posto alla Circo-
lài*rictiò in q lesti giorni ya diramaai^ 
U.'Congregazione di Carità^ al cài 
appello faoiiiaino la più viva adesione, 
raccomandandolo.alla seria |£téazio^e 
ed al favore di tutte le classi doi, 
citta'!ini : 

•' GoncUtaatni! 
' Un déstdcrid da luago tempo'sen-
ttto sarà in, breve appagato .merco 
i' apertura d'un UICOVEIIO m MIÌNOI-
CITA por upora del'benétrierito Mu­
nicipio nostro. , ;..̂ ;' ;,.^^, 

Con guesto provvediménto inten-
desi adompiore alla coudìziontt yo: 
^ìlità dalla Leggo per la ri^rossìórie 
doU'accaLtonaggio, col toglierò ^im­
mediato protosto a questuare ai molti 
accattoni di am&i'iiìVQ qbò^.lhrosiano 
lo nostro contrade, che ci rnoléstanó 
nello nostro case, ed offrono spe-
cìalmento nei Venerdì e noi Sabbati 
il brutto spettaqolp d'una turba di 
mendicanti, che abbandona por lun­
ghe ore il lavoro, a cui pur potrebbe 
in qualche guisa accudirò, ed usurjia 
non di rado queU'obgloj^ct^s, altfi 
più tapini e rai^'liori moritorebbero. 

Ma p.r raggiungere veramente un 
tal Une, fa mestieri che 'al bisogno 
vero sia in aoconciji guisa ò jjor-
manentemonte prnvve(mtó; 0 poichò 
i pji istituti cìttadtjiì hanno cyiiip.iino 
ubo sco[)ò (lotóriììTrioto, o coi mcrM 
di „0"ùi'dispongono non riescono di 
soddisfarvi; e poiché il Depositò dì 
mendicità non può, ce riamante pro,v-
vedory a lutti coloro che per asso­
luta'iiiapotenza, per improvvisa scia­
gura, 0 per continuata pervcrsilii di 
eventi, savebbero tratti a chiodiìre 
relomosina, cosVi'è alla Goilgreg^i-
zione di GaritS^ ;!un,ico isUtut« .eu'i 
non sìa dato determinarsi una cer­
chia: confinata d'aziono, che si vol­
gono come ad ultimo rifiii-io tutte 
Isj mi^prie priye dì-soccorso. 

Ed è appunto alla Gongrfìgazione 
di Caritàt chp l'Autorità, i|,ifiiiclpale 
domanda una oflìoaco cooperaxione, 
6 ta Con'gregazione, che^non intende 
ritrarsi da un ulUcio così consen­
tàneo al suo istituto, non esita di 
rivolgersi ai concittadini, e rinno-

l 1 I vando con maggior forau gli appdh , lu fi». 

azioqe debba rendure^più 
ai bìsognjst sussidi aUuali, 

e.yenire in aiuto a quei molti ohe 
BBtìo costretti a trarre dati accatto­
naggio il laro sosteniamento-

^ Già adèsso quarantacinque fan­
ciulli abbandonati od orfani privi 
d* ogni appoggio», centove-ntiquatlro 
vecchi 0 cronici impotenti al lavoro, 
c«fl(o(ron(o donne vedove od abban-
uonate eariclie di tre o quattro Ugli 
in tenera età, èi cinquantaquàttro la-
iuigUe del Suburbio l'ormano la cli­
entela ordinaria della Gongrega/.ione; 
venguno poi i casi straordinari: quî  
il capo-famiglia malato, là una mo­
mentanea disoccupazione,, poi la 
mancanza dì giaciglio, poi l'usciere 
che minaccia di gettai'o sulla via le 
misere masserizie. 

Per far fronte a tutto ciò la Con­
gregazione non raccoglie diiile Opere 
amministrate che un reddito dispo­
nibile di appena lire 9000, altro lij'e 
COOO circa riceve per via di legati 
e beneficenze speciali, ed altre Tire 
10OO0 raggiungono, in mèdia le varie 
forme di offerta ohe sì ottengono 
dalia filantropia dei citt^adini. 

'Ma sé s,ì voglia e^lgoro con giu-
ìtizia che i sussidiati si astengano* 
da! questuare, sar?i ineluttabile ne­
cessità quella dì accrescere, lo at-
lualì sovvenzioni, non meno in nu­
mero, che in.mjsiira, ed ailom: lo. 
so)perlo delta Ooiigregfizione riuscirà 
non di sole lire diecimila ma piii 
che doppio e più che triplo di que-

,stà ^omraa.. : . ' . . 
A sì grave dencenza la Congrega­

zione non può supplire se non le 
venga in soccorso, larga, concorde 
e sponlaiiEia la carità dei cittadini. 

Questo soccorso la Congregazione 
oggi io attende con fiducia perocché 
i'voti per la repressione dell'accat-
toniiggio sono divenuti un senti-
monto generate ,ed ì divisamenti 
timidi e isolati ottennero il con­
corso dcH'Autorit^i, e ciò che più 
vale stanno per entrare ne! campo 

'dell aziOnp.- - , , . , , . . 
La Congregazione perianto invita 

le fanoigtie o.^U esercenti a volere, 
mediante soscnzibni obbligatone p̂ Qr 
tre anni, rivolgere ;a'favore d'uria 
provvida ed 'ordinala bencficorizal 
.quelle somme cho sono disposti ad 
erogare.a favore dei poveri. 

La Congregazione desidera dì po­
ter libòramente distribuire lii soraitìc 
^largitOj in favore del poveri più 
bisognosi e meritevoli, da ossa certo 
per la fl^assima pai'te conpscii^ti,, 
nultiinienò faranno cosa gradita j\\iQ-, 
gli offerenti- che all'atto della so-
Scriziorie volessero indicaro i poVei*! 
da ossi ordinariamente bencricati. 

L'offerta, che potrà paganti anche 
in più rate, sarti salvo espresso di­
vieto pubbìicatu, e ad oghVpagatore 
sarìi rilasiciato ogni anno attestazione 
formale di/asspciazione alla pubblica 
benépcenza. ; 

Quii'sto debito omaggio ad ognuno 
che coopei'i al ciyila;jn^^nfiifi^onlQ,; 
siirà in pari tempo testimonio dèlia 
concordia dei voleri nella mira che, 
cessato L^accatLonaggio organizzato, 
& repressa ogni forma di questua 
per parte éì chi abbia già dalla 
pubblica, bcnedcenzaun assegno suf­
ficiente, si rianimino la laboriosità 
.p la rat)r^lità del povero. • 

I M^iHUIU DKLLA CONGUE^AZIONE; 
Fi:aiiceaco Do Lazara, i 'miden/e 
Oioseppe Treves De^Boaiìlì 
Pnf. ttìiimpaolo Tu lo mei / r 
Zaccari.4 dott. Leonartluzzì 
Andrea dott, Gainporese 
i. A. Bpudi Dalllbrologio 
Prahceacd dottj Dol/i» ' ' 
Pio.do^. Dalia YtóCJhtl̂  
Marco ìi)g. Manfre^liiif' 

/ ^ SALOM, Segretario interinala 
NB. Le obbligazioni so-icriUe in s«-

ouiio alla Gif'Colare, 9, dicembre. 
' 1876 e rifjuardanli H triennio 

i{^'?^__ 1878 I879venffono annul­
lale'è ^eBUt-àite'ai ftosoriUori. 

• i l e n e a e e n x m ;ir ! La. Congrega­
zione di Carila ci loanda cenno dei 
seguititi 1 sciti ed! offerto pervenutile 
a laitto decembra IBIS e non pubbU-
càti a parta. 

•Lascito' dei fu G. B, Ongaràto detto 
Rodtìtla coaaeguato dall' esacutora te-
jiUrQontario Mgnor N. Pifltrusci per 
ì poveri del ©«oino L. 100. 
, Latcito del fu co/ite Alessandro 
S&aiboiilfdcio eonsegiiato dall' erodo 
per i poveri di 3. Giustina L. 200. 

Offerto apoQtap^e libare : 
Dilla sii;nOi4 bhiaHria Dal Vècchio 

vedova'-Bi anelli ai per 12 mauaili it. 

Dal siguor cav. aluseppe Cristina 
L. 75. R , , . 

Dai signori fratelli Luigi ed Anto­
nio S dmiu x>Gr il dectìsso del padio 

li«iiU!lke«to. 4^ Un Oorultatò ài 
egregia pfjpsòne, c^ótóposto dei giovani 
signori M|tg:glonI., Pizzo e Vitarbi, si 
pose all'opera per organieEaro «n bai*-
chetto in onore del prof. Scfaupfer, cavi 
Francesco, prima della sua parl^nSà 
per Roma, 6 questa Idoft, cui faccia­
mo plauso, Tdnne felicemente àttUIta. 

Il banchetto ebbe luogo allo ora 
cinque di ieri sera, natie sala del 
Ristoratore Pedrocchl, e dure fino 
alfe oro otto. 

SI contavano circa sessanta coper-
.ti, e iV banchetto fu cordlallsslnio. 

Bra un omaggio all'uomo tlì Bcioa-
za, esotuaa affatto la politica. 016 per­
mise una cosi bella radananaa di par--
sons, senM riguardo al colore. 

Furono lettd poesie di clrcoatanEa, 
e al pronunziarono parocuhl dìscomi, 
dei <[uali ci duolo di non poter far» 
elio un brevissimo conno. 

All'aprirai del bÀiuoliotto, uno del 
componenti il Comitato, loss^ lettere 
dei «ignori pi-ofdsBori Bollàvite ft To-
lonicf, che apiegavauo l'motivi ddia 
lô -a assenza» non oho tfìl«3g:aiiimi del 
Éiiĝ  lìr̂ f,, SUveat^ e del sig. Aattgono 
bpj;iati, aach0 a. noma dei diapepoU 
veneziani AQÌÌO Schapfer. 
' U àpttor Giuseppe Viterài^ ik nomA 
d̂isi Comitato organizzatore 4 e t b a a -
ciaotto, dissa pilo era uà oaora mari­
tato queììo che facevasi dt̂ l goveW 
chiamando Schupfer n«)la Ótfpl^le, 
e fche egli e i giovani fluoi amici a-
vrobbero sempre ricordato con affetto 
il nobile cuore dell' ottimo cltt^ dia» 
deir illustre scienziato, ^ f -

L'egregio signor ayvocatò Giosiep-
pe Pjzpo lesse wnaJieUigsitBa ocìiesaf-
fioa^ che riscosse larga mousse dì ap* 
plausi. . ' 

Eccone il coacotÈo: 
È mestò''1*addio delta partenza 

qamiào si lasciano cari aoiioi» é si 
troiiod una lunga conviveiìza ; ma tra 
i bicchieri' nbh si dèe scorgere^bhft 
quanto ha di ballo la vita. Ediilfe.ttl 
se è una vicenda degli eventi umani» 

^cbe allontana lo Schupfei?» ndà^ar^uò 
laguarsìccjlla, "sorte, pepcb^ offra 
mezzo ai spandere nuova luce nella 
'città,idoyo. batte,„cosV potente,il<y^oro 
-d'Italia, in itórna, Óuolio che oggi 
ceaiarao a-Roriiia à uit eagriaelo de­
gno di figli;; perchè è' nostro's4cra 
dovore accreBcorao lo spleùiòì^e, ^̂  

QiiliidiinvHòì'a tiere alla fama, al-
l'iugogno, dello S3hueftìr,aglj a t̂ildi 
^sereni, ai quali egli si è connaorato^ e 
che sono la (onte migtiore dell9 no­
stre conBoìàzionl; tìgli avrà sempre 
"co&V un rifugio alle lòtte della vita, 
rifugio doté'^gitinge at)peua.'ìl^mor­
morio, delle noatre gare.^ - • -

Chiuse assicurandolo che il cuor* 
dei giovani lo seguirà sempre con af­
fetto auspicale, invoean lo ch^ siji bau-
iJiti ogni mesUda/'e che ogni pea-
siepp.; sia; degno -della .grandezza di 
Roma. 

L*avv. Domenico Chiotti salutò eoa 
affetto il vec<jMo amico, augurandogli 
tutte lo felicità nel suo nuovo sog<i 
giorno. 
% U signor Pacchierotti rallegrò la 
riunione con uno scherzo grazioso di 
molto effetto-

I ncibiU signori Malmiguati,Fiorìoll, 
fì il signor Etniiio dottor Viterhi les-
sero poesie di pccasioag applaudite 
dagli astanti. ^ 

II professor Schupfer nn?ra?J5 com­
mosso l'adunanza della dimostrazione 
faUftg|t pisse che come la pìfiî .ta,̂ <|o* 
pò aver messo radici, è diffl̂ iile che, 
eatirpandola; noh lasci,, attaccata ^ai 
suolo qualche radice, così e^ii, tiopo 
diecisette anni di soggiorno, non po­
teva staccarsi senza rattìtasirictì da 
una città coî ì cara air animo auo* 

Bissa che la ragione v'era della sua 
partenza non era da rìcenrarai nelle 
amarezzo del passato, ma nel desi­
derio manifestatogli da! Ministro di 
affidare a lui la cattedra di storia del 
Diritto aeir Università di Roma, nel 
momento in cui iV Pontefice lanqjg^gl^a 
eftda^^l*, Sly>lU,,o alla aciapza ten­
tando di far rifiorire l'Accadenala Va­
ticana. , " 
: gUi\ige fragH ^'i'QÌmP- a'̂ a^curand© 

che non dimenticherà mai;Padt̂ yî ),̂  
Il proL X-azsatji, tra gU applausi 

dell'adunanza, si levò a piudare. 
Disse cho se tutto, la reli^leno, 

la polìtica, ci divide, il cultoidelU 
scieoijft .ci affratella, in questo cam-

I pò tutti ai rispettano, vintl^ > | vin­
citori, e tutti possono trovarsi uniti 
coma oygl a fraterno banobetto a ff-

i stogglaro un campìoao della scienza-

l 
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Ij'otior. Piccoli ringraziò il prof. 
Schi]i)f'3f* delle parole KetitUi dirette 
B J**dova, e^^firaenclo la speranza 
cì^ì finita la sua missione, egli ri­
torni 'ad onorare !1 nostro Ateneo. 

Il proi". De Leva, pur dolente di di­
vidersi dà un collega ed amico, disse 
ài esser lieto eh' egli andasse a com-

nella sede dei P^pi, . . . . , , . ; , , r 
li*ònòr. Morpurgo; dopo aver ri ^ 

fitìntp i discorsi, dicendo che ^ lUi non 
rinàànevan^o che. Io ll^rip'Joìe, osaer^^ 
che aB-;$\Ì equivoci ól dWldono ^«lolìo 
volte nellìi politica, tutti però abbia­
mo ì'unico scopo ; di volere il bene 
•della patria. A questo sentimento -il 
suo amico si è sempre ispirato, e Ispi­
rasi ora coir accettare di rocar^i > 
Roma.. 

L'onor. avv. Tivaro!^! fece eco RHB | 
paroia 4eÌl*cnor. Luzzatti, propinando 
all'avvenire .della eoienza .nella li-
berta., j -

ìì slctnor Drucker bavette ìtt onoro 
^el prof. Scupf'̂ r* -

L*kinnjiriza più t^rdi !̂ sciois?) cor-
diaUsléfmaraentfìcomeaveacomtncfato. 

,. „-T,EA 
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A 
T r b u a a l e . ^ D o m a n i matiina 

'̂ 4) ailé Oro undici avrà luogo l'inali-
:gu.razÌone dell'anno glurìdico^flol 'Eri-
banale dviio e correzionale di Padova, 

Clara d i flchòrma. ~ L^ B^rk 
di BpaJae di.sGiaboia». ohe abbiami 

' | '«atr,o Gf|.fr^toi^l,(IÌ. ,r-,Sti*8era il 
Big. Gaetano ManciuelH, atìore bril­
lante-dèlia Compagnia Veraier,, v' la" 

Fanno parte dello .Bpfittacolo le se­
gmenti •produzioni i . | ' ' • 

,,^,,,<;/^/,,mì*o,r^j//^cp e ehi vive si dà 
^rtcc,. proverbio in:att(^:ÌB 'Scersi di A. 

.. Pì:e?fid0ndo MOfffiti S\ /« gtmizio. 
Coinmad'ia tutta da rìdere in due atti 
di Cèùné/y., . ; ', 
-Due 'impiegati al lénUtero furi-

hondi iJcr àani{tre, uì\^ fars% della 
;*ìùalfèautoj^U»^tt8sd «ig. Manci-
noUi e ohe, giù p)acq,UG asaaisshuo al 
pubbJióo del 'Gar^a|di.<^ ;; ' 

• Si ^ueciâ np avanti, aìguori e signo­
re I O'è di ' che diviirtirsi. ••< l. • 

"•"'Teatro' (6,<^iicprdl. rr Qwéàtà àtìra 
e domani' seii^^JcSpose-,Domenica,e tii-, 
nadì, giorno festino, rappresentazione;' 

rrKffUfsrv^ns'Bfttr ?JwwM»M w-'WBy'j''m«wiM>»www'WWWff';''f!~<:tw»^^ •*iómV»»«m!!!iBmtiéBaààit!!rtìmes'si 

BPFlOIO DELLO STAyo Cl'VIIi'S 
^ ^ 

Mòliettìnò dal ^^1 al % g e i i p o . 
N A S O I T Ì 

Maschi n/^rr- 'F^miam&n. 6 
MORTI : , . , 

Pagin Rachele di- Ahtoiilo, di masi 1. 
Tgiorni sono annunziata, fu flsaata per Mo'̂ egu^zi, 'Ŝ ittprik*» di Gî cppjiQ, dì 
ilunedi Ì3 córrente.;. , ' ' ^giorni 18̂  '.V,'• , " ' ' , , ' 

Marcato :E;ran^8co fu, Domenico,, di 
, ,.appt'^,6..'>9^9WfÌ veflovo. 
Levi Jacob fu laach, d̂  .anni. ^2 e 

tóezzò'' injlHÌ^trìatìt^, védovo. 
Sartori Ferclipapdo fu ,i3iu8eppe, di 

anni 43 e mozKo industriante, co-
niugato. 

Rivol-Hussls Qraola fu, Pottienico, di 
anni 6§1 cameriera, védova, 

A quanto sappiamo.vi prenderà pàrtC 
buon numero di'iìratori, alììovi del 
•Oi.Baràno; e a questi, -fogliamo spe-'* 
rare, a'agglungaj-anaQ altri dilettanti, 
dei ^ a l i la liòstra città è ailbaatanza' 
Ticca. 

P a l i b l l e l i e nlftsiiloidii. -— Un B.U 
i r ò manifesto del Sindaco ricorda le: 
regole per le pubbliche aOlssioni, e 
ne riproduce i relativi artiaoH, collegi Furlan'Zecchiriato Margl^ej^ta diÀn-

' ,pGne comrnfnate pei contravvontori. ,'| IQ^{Q^ d'anni 74,; viUiog, coniugate. 
C o m m e r e i o gÌÉ>ovae<^. - l to-, Penge-FortunatoMariiik:fu Pasquale, 

gUere gli abusi del .comm3rqiq„ giro-, d'anni SO»vil{ica,-V0d5iiva. : 
• Trago furono testò pubblìoatl gli arti-, putouì Vìncei>zo U Piqtroi d*annl 

coli dell'Ordinanza cha lo regolano,,! 45,.droghiere, coniugato. ... ; 
6 che fissano le penallai Cositrav-:,j jj-^eio nomeaioo ,fu PaoiQ, d'anni 85 

e mozzò,' fti pej]sipna.ta; vedpvp. Ttìntorì. 
C a u t vat^autl , /— Pu pubblicato 

il Manifeato Municipale, che richiama.^ 
i cittaUtfli all'osservanza àelie,:4lkci4^ 
'plìne vige^ntl pgr lac^fltpdìa de^Q.am,̂ . 
e riproduce gli articoli relativi alle, 
tasse da pagarsi, e alle multe pqì roii-
iravventori, ", • / : 

KiB neve d e l S a n t o . -^ Itìri 
mattina sul far'(Ìfgid(^hoVùriagro<(=f a. 
quantità dì neve, sq.uftgliatasii. por. ef-;';, 
fetto_ ''elio scirocco, precipitò dall'alto, 
della'B^Bilìca del ÌSàjitò,.'e 'batt.o'ndo'^ 
•colla forza di.una valansa An quella^ 
•parte della ringhiera, che fa àngolo, 
dal Hto di tratnòntatìa',' ne''svèlse'' 
per la larghezza di due metri, i O0K> 
lonnini di pietra, cbe pre^ìpit-arono/, 
nel sottoposto piazza,!,?-Otra^ 
Ticino, dice che gli parve la stV^piio 
di una cannonata^ Guai sé, quaìcitno 
foŝ e glissato lì sottQÌ^queV i^qìpefl.to!-. 

C c u n o blhlioj^ralico. — ClivivlN 
tSi iSRppE. — Lo ^éoiaro'afsefpimàtò,: 

^n'^ scuola elementare. 
E un piccolo libro scrìtto nella ma­

niera più semplice, proprio col lin­
guaggio elle si conviene ai fanciuUl. 
Io io vorrei vedére nelle mani d'ogni 
bambino dulie elementari, perche que­
sto libro è per lui una buòna guida, 
un trattatello di morale pratica, un 
tesoretto infatti cha addirittara fo^i 
può'chlamai'0 un regc>lameutino sco­
lastico, diviso in trenta articoli, i 
qua^l in forma facile e piana, a modo 
e a Verso, moatranp>Vt»u9a. fanqiuAIO;̂ ^ 
•coi^é;egli:ajg^|ve contenera in ;5^3a,; 
perua strada e in ìscuola, quali sono 
i suoi doveri, e finalmente com'egli 
piìQ e d , ve disìmpegnarll. Esso viene, 
.acconciamente in aiuto alla viva voce 
•del maestro che, per cosi dire, ad 
ogni piò sospinto, deve ìutstiUare nelle 
. tenoroUe menti che sono affidate allo 
-Bué araorévoU cure H rispetto, ai, ga-
nitgrl e ai superiori, l'amore alla 
T i rk7 allo studio, al lavoro, l'odio al 
Trìzio e al falso. 

iJlOjrAcconiando per ciò, al signori 
, maestri ; ai direttòri di scuole [ele-

aaieataH e*ta particolare al padri di 
Camiglia, intimamente convìnto che 
nóp mancheranno d'introdurlo nolio 
lori) scuole, e dal jporra in mino ai^ 
bimbi' loro uu ai commendevole U-
hreitiì: • • . . - - . • • .-•'•̂  

&. MlOLlORATI. 
ItSeiiT. fg'isuncso e IHletx t edesca . 

— La cut i di Mtjtz, si va spopolando, 
il censo dei 1871 dava a quella città 
una popolazione di 61,332 abitanti; 
ora non VQ ne aonq più ohe 09,000. 
Ci6 lasupporre che gii afeìtnti di 
orìgine francese emigrino in Francia. 

Loro Lodovico, dt.Michele, ,dUnnl,3. 
•'•' ' (Tutti di Padova) • • 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VBNBZIA, "2.irf ;Repà.lit./goJ. V gea-

. naio 7!).90.82. T .' 
Id. sa'tii^iluglioSS-OS 83.15. 
• I 20 franohì 22.00.2M2. 

MILANO, 2. Reitd. it.'*;4.15. 
~ rmtHtìchv^M 2i,98. ,'••••'• 

" '̂Sè/è. Molte domandeV prezzi corf; 
reati-

•e- ; stazionari- v 
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i?/p/p n a sf..., Pro Udiamo ulto di questo 
<'%iro dfìlì'on. Tajanl ai suoi preide-
Cflàsori py-oc/resSisii, gì! oD, M^incini 0 
Coìiforti i auaìì hanno ricevuto ieri 
unii patente in^re^ola di.,, oziosità e 
peggio* VoL Tafani disse che se lo 
si lascia yivore tre ©quattro mesi 
ne farà veder delle belle*.. Lo òrédo 
perchè .cou^liuciò per beniboMavvoro'. 

Safebbe,.per esempio, xina, ì>^l(aC!0$k 
l'abrogaziohè del decreto Vlgliaoi del 
1873, che rem «fflcSa'^é seria la ina-; 
ipo^ìbilità delia Maglstratur^,, fo non 
posso credere che l'on. Tajani pensi 
all'abrogazione di quel decreto, la 
quale sarebbe una reazione, che di­
mostrerebbe, ancora upa .volta; 1 vau-
taggi della proffresseria al potere l.v. 
,' E-'V intende che fra le tanf.fi cosa 

' -r 4 4 

eoe la sinistra al governo doveaWtìi-
jsare c'era anche la Magintoitural*./ 

L'on, Majorana fe:e'ptlre ieri il suo' 
dlscorsetto, invocando il ritorno al 

"Ministero dell'Agricoltura e„Oommer-
CÌQ degli If^tltntl t^eniòi, Olî  si torni 
alle polnmlche Coppino-Majorana? 
' Noila polisca u^^s^una novità. 

Sfascerà non si publica che u/i giorf 
n^\ei\ BersaffUet^e e domani mattina 
i*sclrar/no VOptniohe. e. Jl Popolò Ròf 
'Hanò. Il Diritto^ \\ VanfuUi ed al­
tri giornali cominciano Vanno facend o 
fpsta. . / / ; :/ ;;^^ ; 
f,\ A. Hpma Aon ci aopo sessanta dq-̂ . 
putati e Voggi erano deserte, le sale 
del palaz:i:o di Montecìtdrìo. ;'• 

t à 'Oo'mmisaioHó'̂ genoMè^ bliai^-: 
ciò è convocata pai 13 a l è sperabile 
cjie ì'on. MagJiani possa esporle i- fi- I 
sùltàti dei suol studi sui bilÈ ût̂ l, pre-j 
aeatatì dall'on, Seismit-Dada, dei quali 
egli non acoef-ita le troppo^rosee pró-
visìonL ., ,., -
> Questa sera v! sarà pranzo di gala 
a Corte. Sebo invitati circa cento per­
sonaggi-appartenenti al Parlamenta, 
aU'EsprrUo, allaMi\gistraturàjalgràn-
dl Corpi dello'Stato-

Le ^Qndiaioni dtsalutedtil generale 
:Medic}, primo aiutante di oampo dei 
Re, sono poco tranquillanti e il Rè 
86 he mostra proeccupatissituo, L'ìHtf-" 
.strp patriota è affetto da bronchitide^ 
Il Beio.ha^^yisitato due volte. ^ 
..Ancbe il Papa ricevette stamane 

gli auguri pel nuovo anno ^ i Cardi­
nali, iprelatì; e personaggi dal partito 

>joriaale, • - , .. - ; ^.---^ 
:*- Stamane ci fu scamT t̂o di bprcliall, 
dispacci tra iMla nostro-e alcuni dei 

sovrani, esteri, nonclx5 col Principe 
imperiale dì Germania,^ ./...•' ., 

•I senatori'e dapuÈati che ebbero 
9ggi l'onora di esser ricevuti in u* 
diedza dalle LL. , MM*.. osaervaifono, 
con piacere» cbe è ottima la salute 
^eglì Augusti Sovrani., Aricbè il Prlpi-
clpino Reale' sta benlssiiao, e - yfspQ : 
ed allegro e s'è complfìtamente r i ­
messo dall' impressione cìie gli atea 
pro«iotto lo spettacolo terribile dell'at­
tentato di Napoli, Oraeglidormo tran­
quilli i suol; a^nni Incanutì e nppi lo 
.turbaD(ft più:i sogni, nei quali vedeva 
Porri Sa figura del Passiananteli;. Par 
tante e tautenottiqueì «o^ni lo h^noo, 
Wrbato- - . , ; ^ : ; 

, 4 
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^Leggeri nell'Opinione: 

«Annunciamo con piacere clie 11 
'tìbnte Ulisae Calori maestro di scherma 

• -

Uu telegramnia da Tienca, 2, al- [ 
V lndf:^en<tenfè ài Trieste àkQ che 
rafcldùca Rodolfo corse nns grave'pd-
rioolo alla caccia del cinghiale. Egli 
al ttovò assalito dalla belva o dovette 

F 

la sua salvezza ad un ssrvo che riu* 
sci ad uccidere il oinghÌAle4 

• iHrt^TT*^ Il 1 ira I I ^ - ' • I ìli n - ^ '• —• .—._ 
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L'A'FFARE DI TUNISI 

t V F' 

lì Popolo Romano riproduce la nota 
d^I giornale X^ Ffance rotativa al-̂ ^ 
IMngresHO in Tutdsi dì soldati Uaiiani 
armati (i),tìd aggiunge r 

« Lo Franca cade in errore nei fatti e 
;4^^Ìi^jp^i:^^:^m^nti>'^òn tr^ii^yàsi ^\\ 
soldati .italiani scendenti dalla oave^ 
tratt&vasl d ^ a presa di possesso del 
fiiio uJIlcio por parte, del puovp coa-
aoìe Macci6. Questi, come agente' di­
plomatico del Re d'Italìii, tìVeva. di-

V-

OOSTAI^TINOPOLI, SL^- - Ltt de-
cisióno riguardante • la compera di 

. ,, . , , . ., ritto iu tfile {^rcostauza ad,una scorta cenioraila caimès fo presa m segu 0 *,; 'Z, 7^:... , , .^ j . , , ^ r*̂  a M iw ij *i tJ Àii Al .rt 1 j t I d'onose TrobabiimeUte il divieto fatto agli incidenti cagionati dal rifiuto dei 

f-

;\- Roma, ì,genndio,' 
, ' Ltìpe:?lmentl pat nuofo ftft^ó .cq-,. 
minciàrouó 'aGorte, uggi;j|t ore2 pona. •• 
e primi ad os^er ammessi alla ' pir'è-,' 
senza dei Sovrani furono ì cavuUip,; 
dell'Atìnunziata,. cugini'jdel Re, gli 
onorévoli tylinglìottì; Df?[ir6tis a'Tisc-^ 
ctiW.,AUn cayftto;dell 'Ordine Su-
preino non ci erano oggi a Roma. 

Le Loro Mieatà fiiroao cordialissi­
me òtìi" settatori e col deputati e ri­
sposero agli auguri con benevola e-
sprG33lone,.rivolgendosi a tu t t i i com- j èTtato'iucarìcato"-da "s M.ilReUoi-

papattigri di ricevere ì c^imàs^ 
BSr^RADO^ 1. --^11 Pósto di mi-

histro serbo a, Roma fu offerto al de-, 
legato austriaco della BalmuEia, Mi-
chfile lilui* : ', 
: LbNDRjt,. 2. — Il mity-Teie-

ffrùph ììs. dal passo di Ifhojac che 
V artiglieria della dirisiorio, di BM-; 
dolph'attravèrso'* ieri quel i passò.,. 

Quattra reggimenti afgani hanno 
diserlatoi' • '' •̂ ''•-•. }-\'. • '' ' 

BERLINO, 2. TT t% jCù^tspOnden-
za'Pròpfnafale constata la politica-
pacifica dèlie potenze nell* nltlraa set­
ti man si e che tutte le potenze .ir^ter., 
rissate fecero dtmostraxioal e tri [parte 
anche pratichO; dimostranti la .Joró 
volontà di eseguire, completamente il 
Trattato di Berlino. , '• - ' •' 

^ e l princìpio del ìiuovoA^no 1' ori?-', 
zontù è più chiaro pW mai e fp«r 
quanto dipende dal rapporti delle pO-̂ * 
téÒKéfòomi guardare Pàvyenìre cpij 
fiducia. X*ambascìat(ìl^itp4i Prancia 
parte per Parigi è soggtorùerà a Frle* ^ 
dricbsruhe presso Blsmarck* 

PARIGI, 2. — ^ p , telegramma da 
Madrid smentisce la compàirsa di 408 
uomini armati in Gatalognaj?^ --

NEW-YORK, 2.;-^. Un incendio nei 
magazzini' dell' i7«/on ; CoUonpf'esse 
Coì^panUB' Oharieaton distrusse 10,000 
balle ili cotone. ' 

Il prolotìo in verghe d'oro e d'ar­
gento delia Costa del Paciftco ascese 
nei 1878 a 77,703;6Ì2 dollari con diià 
diminuzione di-Ì7^miUo4àL^SUl̂ Ji$??. ti 
prodotto del 1879 è calcolato a 70' mi­
lioni, ' ' ';; 

BERl^lNO, 2 ^ — L ! imperatole, r i ­
cevendo ì ministri, li riug.^Klò delie 
inisurd prese per combattere i p è -
ricoU.;; . . \ ; ",̂  ; . / . -̂ ^ 
^ . COSTANTINOPOLI, 2. f- Un de ;̂ 
cpeto imperiale ftutoriwa^ ;la Porta a 
ue^0£i^rg un trattato deflinitivo colia : 

lia Portfi IndiriKKóM; agii Albanesi 
lan programma ip,viiiaadolra non Im* 
pedìre la cessione di Podgoritsa e dt> 
SputE;, iù caso qoatrarìò i*Porta, sa-^ 
rebbe costretta a ricorrerò alle ariftu 

La Oomraissione greco-turca si rltt-
n i ^ a ^ Atene per sciogliece la que-
stione delle froatierq. .- ' <. 

BUKLUEST, 2: -^ R<)^setHlè p̂aì-'f ; 
tlto pei- ^(^^L ' pemeti^io ^rfiUai^o, ̂  , 
partito per Vienna e Parigi tutti due 
òqaraìBsìoàlSpeciali. iV. 

I ^ '^ " j - - i l ' 

^ai'^oldaU franceisi di'fiòe^jdòre a tetra 
|era, regolare, aon permetien Josi in 
circostanze ordinarie a i tìaarinai di 

'^màev&B. térXa armati-
^;,^«:Perciò ^y|Lddington, ministro de^ 
gli esteri fi^aùcese, non chledetà^'sód-
di^fa2ìoiìe per compiacere àll^ velleità 
tunisine del signor Ce Girardìn.:^-

-i OJ Lt nota; ^a noi ri^ sfiata iiiri, cradel 
tenore seguî îile: 

«Una grave nofiiila,ci gi&rfge àa liiiMh 
Il consii!*̂  iiiiliano Miccio Rrrvft' a Tunisi 

I 5Òp(-a uui»aatl^euto di guerra/^ [ •; 
* li giorno dopo l'arrivo i soldati di bordò 

furono lasciati Centrare; armali Velli* ciUà-
pltim;ìnie[ite il Bey negò una simile auto-
risimene ai fltìldJiti di Una. nav,e fpancese*, 

_ri*J co«s<Jl« C(uf»j?laÌHeconsidtfj'a quwHlo 
(at|tì''Biècomc una gràv '̂ pr9Vócaiinne,,.dÌ 
^ui il uiiui^tro Waddingtou doiiiuudtjra una 
ampia «'Clamorosa soddisfaiionR,̂  -

- r 

— * - k - * - * - i - ^ -

M 

i - J 

4 

a 

'iSNiiirroTle ftostrlnoliio . 
Biieèit KnxioaidA 
N'apoldonl d'oro 
OftmbìOJBa Londra . 
O&mbid sa Parigi . 
Rendita anstr. argento 

- • i »- -• -la «aria 

onsoùdaté iuglesd . 
«alita italiana ^ j ' . 

Lombarda. ; .' . . 
ì'ttroó . . . . '. . 
Oambio sa Bsrilao 
Egi2laa« . . 
apagnuoló .: 

31 » 
263 25 250 60 
i8i - im — 

9 36 9 3S 
n ^ 05 115 50 
46 45 46 40 
63 85 63 1» 
61,52 ei 8^ 
67 76 67 50 

1220 30 222 25 
'31 I '2 

94 93! 94 89 
753i8i 1B ffi8 
14-^1 }3 6«l 
a 60 l i 92 

- ^ • * 

^ rf 
6^1(2 B21i8 
V4l|4. 713i8 

BartolOìtà^ i^òsphlu fferenfa ^^m. 

Grammatica, l^etteratur» 
Conrersazione 

" T ' 

I&lTòleerciI p e r nBkdlrli^aso « 
n e r Io i^'ffieir«nxe mHm^ m&iSm-
#«iKe dftl « t o r s e l l o . 17-5aft 

' Jt 

' ^ " f^^^' 

• •\^ • '(Ageaaia Stofanl̂ ^ 
T v ^ 

COSTANTINOPOLI, 2. ~ li SulUuo 
ricevendo il corpo diplomatico, disse 
oUe desiderava per là prosperità del 
suo popolo dì mantenere rapporti ami-
«ihevòll colle potiiiiìze. 

MADRID, 3.1— Moncasi sarà giù.'-
stiziàto.stamane. •' ' ' 
j lìùgalial sarà nominato ministro, di 

,giu8ti;tia,' -' , ' ;^ ' , 
LONDRA» i — Gli operai 41 Santh 

Lancshiro e di' North Lanc^hirérica-
sàuo la riduziQno dei salari. ^ \ 
• l^ARiGi^ 2; — hdiprd^ce annunz-ià 
che un corriere di gabinetto è partito 
sabato latore di un ultimatum al Bey 
di'tuniài^' . ;• V .:'-\' \ \: 

Ln>.Frànce assicura che, il ^console 
generalo di Germania ricusò energi-
candente ili partecipare agli atti cón­
tro Saucy, Le-sue istruzioni gli prdi-
davano di non contrariare la Praneia 
a Tunisi, iùa anzi 4' incoraggiaretutii 
l tentativi, dei francasi , : ^ r' - ; 

La Liberta afferma cUo il conflitto' 
Pranco'-Tiinisino hon tardéràV^ ^W^ 
)arsi diplomaticamente., 
..COSTANTINOPOLI, 3. — A bordò 
del vascello ìòfelese ^Ait^^der^r, ^Ur 
corate ft Jsml^, un cannone ; da 33 
tonnellate scoppiò duranta lo'mano-' 
vre,;; sette morti e 4^Eiraàta^^ 
La torre fu distcutta,^ .̂  - --• .) 

'l'-r̂ "*'̂ -̂  --" ' -

: 

fcittài 
"' d i ' « ^ a ^ u ^ w n%s « 

PRESTITO ADUNTE lUv 
. ' h 

".'- A 

Francesco Oompa^aont 
d t M i l a n o 

.•* 
^-- H^l* n 

assuntriee del ui'fistit') a l iiihwes'ii 
delia citU di .'SESSA AITRONOA. 

fctie ir,aaiaK0-:',l;,iU9, Oi^b'i^iiììjt» \: 
8otlo.^crii.t-j, superisi io"'uiolb voìts 
la'^iiliatitìi rappfii'ssiitànt^i il ?h~ 
latiti, .cpsiì ia vin-fAl)ùo a!k nstìfVit 
'lonteftutVMl'prQgriiiiiìa'* . , 
kom annullate tulle le satloscrizìani 
': ' \a pài/àniéiito. Mteale. - ^ 

ni'--p«i!!jHi«IA«/iìovai|o »tà$Mif«! 
n n » ' r i d u z i o n e d e l l ' S » "f., e 
sar»niii»"«iulaitdl c<l'a8<a3>MikC« 
4kbbÌÌgaii:l«ill 'ÀeÙa propiMP'-
atione de l SO"!. <l«He ^a t j« -

Cftxlonf ayrÀ l u o g o euirtt^pK 

Milano; 1 goìlnaio i879, 
' 0OAU*AaNa>II FEAN0S50J 

r 1 ^ 

U-̂  

..J^-'ii 

( - i ^ i / I -

> L 

-^-JE^4i.4%«» 

I 1 l ' ^ s - y e ^ :• i.a 

ponenti dei duo uEllei di presidenza e 
delle commissioni estratte a sorte. 
^ ^t'ra i deputai c*^ra l 'on, Menotti 
Qariijaldi e la Regina prirafl,,e il Rt? 
dopo gli cMéstìro notizie della salate 
del Generale. 

IlRe^parlò della età del geaeralé 
Garibaldi e .disse di sperare che la 
si^lu^ 4ij4^gòs>j^t^ui a(|i,.^3er prò-; 
spera* : ^̂^ : . 
; La Regina fìd'UIjfQ^ ebbero parole 
gentili per tutt^4^^.per^jj.ne ctie furono, 
loro preaentat», Rispondendo agii au­
guri del seaatorl e dei deputati, e^ 
sprc'S4Ì dai presidenti delie due Ca-
meru, il Re non pronunziò alcuna pa­
rola alÌJ^ìfa alle attuali condizioni 
politiche. - ^ V. 
î Lft; Regina aveva un ricchissimo 

vestito di raso bianco, trapunto d'oro. 
Splendido era il monile di brillanti 
cho le pendeva dal collo* 

Sei dame d'onore oìrflonuavaho la 
Regina, e ai ricevimonti era presento 
tutta la Casa qìvileo militare di S- M. 

Ansile i miiiistri ricevettero in u-
dienza i f^ni'4o^ari dei loro Bicaateri, 

f I 

barto di dare lezioni dt ginnàstica fi 
%. A., il Principino di Napoli. . ., 
• s . A., riceverà la prima la?.ione do­

menica pro38Ìraa.' U itiàostrO palpri 
ha già pi[:0parato gli attrezzi uocesy 
sari per il suo corso di lezioni.» 

n i PADOVA 
3 gennaio 

Tempo m. di Padova ore 12 m. 4 s. 40 
Tempo m. di RojBa,,ore j an i . 7 s. 7 
• ' osmyviiz'iiini tnittoro^offiéM 
Miìga.itd all'aitoxK!!̂  àiìH. It^dal aiiiolo 
e di m. 3Q,'7 dal UTAUO axùdÌQ dai'martì * 

Lr?J*-n:-r--t"— 

•^ i 

••••• Roma, l. \ 
La condiziono dalla salute di S. E-

il goHorale Mjdici A-h aggravata. I' 
giornali, ne pubblicano il bollettino, 
flr,raato.dai medici Tjtdaro e aui'.ldl, 
nei quali la malattia'^ definita pQr,. 
brouctii^ capillare diffL^a, è cousa-
gaonte pneumonite lobui^re^ ! ̂  r' 

L'infarmo'è-ìa -uno stato-dicjilter 
Tatti igloraaliesprimonoii loro vivo 

rammarico.. • : /Perseferansa^ • 
• y , . '•-• jRpma^U.^^,^ 

L'onor- Tajani, ministro di %,T^^. 
e giustigia, ricevoniió, c^g[i i capi^^frj 
servizio tenue loro-tta severissimo di-
scorso critjico sul, sistema adottata art ^ 
vasta scata dì tetterò i tnagistratl cp;^;^ 
mandati presso ItMi^istero- Uisgoche 
d magistrati sono aecessari presso le 
rispettive Corti e tribunali, e manife­
stò Plntèadimieato di umaadara.tu.ttL. 
\ magistrati attualmente comandati 
pres3o il Ministero, alla loro rìspet-
ctìve sedi. naemj 

I • 

31 dicembre 

f - <' 

Ore I Óre ̂  Oro 
9 ant. '3 poni* 9 poî ,* 

>-̂  

764.5 
•••'2''2 

5.38 

763 2 dar. a 0' - mUl. 
Vsrm. aaatig. ; 
{'sua. dal j ^ -

para ae ì̂- / • 
OmldiU.relat.' 100' 

'Dir. àftl̂ TS&to. WNW! NW 
VeLaMl-prària 

del TentDu .f" 

^i. ^ x - ^ 

611-
97 

•3-'.: , ; 3 
nuvol. 

763,1 
;-t3.3. 

\ ,r 

"6.86 
97 

•NNW 
• - : . 

r ^ 

LONDRA,'3^— Il mrnin'yPM: 
Ea da Berlino: « t i Governo tedesco" 
decise di abrogare tutti i trattati com-
mercìaU cogli Stati esteri fino al^ 

li Datti/ News ha da Oilcutta: 
«La colonna di Stebart arriverà a 
Oandahar il 5 gennaio. Il comandante 
delia, colonna Rybar rlcovotto iatru-
zlone di accògliere àmickevolaioàto 
le proposte che venìa'jerj fatto da 
Tdkabyani » "•' "' .-' ;,• -;• 

NEJWYO,S;KÌ 3, :4- hi Jjìprega ̂ ei 
pagapaenti in effettivo ebbe lao^o senza 
inciJonti. / - ^ , • 

; NOTIZIE tìl BORSA-

^tì^fllta Itallaua Rod. m W 84 42 

LtfndVa.ir^ taefil ' - : 
^rt.nci^, j ^ ,• * . > 

? > 

nuvol. 

• r i -

itato dal' olaÌo.~'navol. 
" i I • - • 1 • • l . • ^ . 

Dal meModì dell'I al mezzoSi'del 2 
Tempara^PC» ma39ìiaa;'7=-^4.'6 ; 

1» ^ > .mittima « t l%8 ; 

ACQUA OABUJTA DAL OIELO ; 
d8Ue,9 p.d^ll'X f ile 9 a. del2 —ip. i l . 

.27 52^27.52 
HO lOlimiO 

prsstité" Naxióaale.' 
Aelotti VtJgla tabas vi 843 — 
B&P̂ a uazlonale .. . 2063 
A.stoor meridionali- ., 352,6(1 

, abijUgag. iaerm^asìi. 25^ 

843: — 
2066 -
349^75 

• ' . ^ • • • ; • ; - . - , • • ' ' • : 

Siaca ìt>5oanà 

tCe!i;ditâ  italìaa» 

663 50 (Ì6a — 
708" _ 708?^ 

H ^ 

-*; f 
1/^ - • - ^ 

^ L 

I 

L'ott» Ttìjafli, ricevendo ieri gP im­
piegati del Miĵ lBiî ro della gi^g^izia, 
ne dìssa d'ogni color© alj,* ìijdiri^ao do-
gli impiegati stessi, E forse questo un 
m^ào,... progressista per far gli au­
guri del nuovo anno I,.- L'ou> guar­
dasigilli atfermò che da due anni il 
Ministero è in disordine & che a^Ue'^^fgì^'è aggravatr.» 
sttj due porto si potealscriverci: ap 

NotÌKio da Roma di questa notte di-
cono che la malattia del generalo Me-

I 

RI DEttA S 
' . - g e n n a i o , . 

h-P 

ELEZIONI ,P0L1XICIIJ5 
j _. 

i l "I - - ^ ' ~ L , 

Dispaccio particolare dell'Arenai^ 
Cagliari, 31. '• 

Oorte, ex-prefetto di Palermo, viene 
portato candidato al Collegio di Ma* 
corner contro il mioiatro Ferracela.^ 

Uitiensl che l'eaito dell'elezione 
possa riosclre favorevole a Corte. 

81 70 

PrssHte frauffase a 0:o 11? 92 112 82 
Rd udita fraasese « Oto 

» 

10 pioini da 135,0iK» fr. 
da 100,000 fr. ecc. 

Piìi altri Conft0tutlai predi d̂ il vijor* 
cooipleasivo di oUe aW infU«>ni difniìGki. 
i L'eslrasioiie di qitìiti loU p̂ia moalìalT 
co'̂ inciftpà ip,3Ì>ftriipufll i^lg^niniìo i«?» m 
durerà 20 giorni corH''flnt vi ; | 

La Bìlia CÙRTl e BlkmmLLh Rfkma» 
66, vìa PraUm^ per aderire alle nameposu 
domandai'̂ ^ì'ScltA a padiaarc uaa pirtil'* 
di bigiielti ad un pe^to aisai lisva ift're-
laEÌOue ai còm elftvatiasimi fiUtaì a PirlgÉ 
e a Londri ^ppenii caiosciu^a la chiuitip* 
dell EmìssiufiB la parte del T̂ isoro Frwi-
ceae, 

La venditi sì ^à.a Uro S par osfai b -
glictto origina e che cònrirre par intero « 
aâ à chiusi loilo ejiiirtti la pirtita dJBg*-
nibìlc, V 
. laviare le n'.hìeate C9U va^ln o *ato> 
ftolto v\&^Q ric!onaiidato alla Oitla Corate 
nianchnllu 66, via Fcaltìoà, a^ma. Miniare 
ceut. 40;per rafranciziiae p ceatesiml S(S 
se si desidera i'i Dieg<> rajcìn^^dat*. t a 
commis9\oaiijera.bis idtlMaediscoanTria-y» 
di pnsta, — l-a suldetta DUI* àvmdecasi 
filiale aParIjfi si <isiimie dietrg vicliliì&la:-
dei viàcilori fi ritirare ì preni a Parim-^-

i spedirli bea imballati a àornicilio. . Q Ì 
\ ia suddetta Ditta BÌ iuuanca diavvìrfrVe 
l.vincìton^^^ premi t^cutigU- , SlfiW 

•• ( • 

^1 ::„•».,• . ft-Oio 

tìa '3a di praócia .- -i 
VALORI DIVERSI 

i fiartovis Lomb. Veneta 
Oiii^.forr- V. E. a. ìiiSti ;245- - 244' 

76 fio m 72 

|76 65 7^35 
: - W ' . 

150 

't 

Fin'odtì romano , 1 3 - 1 .78--

I 

631 [8 63 18 
25 31 25 32 

9 3i8 9 3i8 

I 

. - j .78.. 
abbllgasloùi romatìfl, '250% JBO^ 
ttbbUg,ii:lou| lombarde ,241 *t 9*3 — 
arttiditftsastftaaa (oro) 
OAQibio m Londra. . 
a&:abÌo aall'ltall-v. 'v 
aoasoUdaU ingiaai. . 
TarflD . . . ,^. , , 

V«rlftoiar 
i^ustrlacha 
Lombarde .• 
M^qiliare . . . 
HoadltA iUlian^ 

IIOM, MS» 
Vedi quarta pagina ,̂ ;'>̂ ^ 

ftM 

. -i 

I -

•i>ì 

^{ n 

\'i. 

.- ^-t 

'.'^.-i: 
- y< 

-<.V 

• • • • 

WM 

•^^ , yi\-

- i l ^ n ^ ^ 

s^^^^y 

J l l ^ 

> - v tJt 

A €i r-

' 4 

A s. liOUESara 

95 — 94 06 

^ T ' -

14 3T.1 141l8 
31 [ 2 

438—435 50 
117 50 119 — 
m2 -;400 — 

74 80, 75 20 

per lo Feste e Oapod* Anno 
Vedi quarta pagiua 

" H J L 

ì 
- m ' ^ ^ 

7 

.•tT^^^^fr-"^-w.^ I IH!J ' 1 ^ 

SPETTACOLI 
TBÌTRO aARiBAim. — La drw»-

matica compagnia dì Alberto Vornieìr 
rappresenta : Prendendo moglie sf fìs 
giudizio. — Chi muore giace e C*»C 
vive ti dà pace. — Ora fi. 

A 

-i 
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'"• r .n^^ ^ 
•?i 

V'-V 

r ^ n - j ^ ^ 

Wj^teigi? 
^»'-ì^"M-^;«fla'BeTDB|!«^ famfaJalB^Lg-g^.'ffi^HlM^eHl•«l?-^ ••,^v>..^..«-cT>.»^,>^•^•«.^^.^yfJ^•..^^^ 

.-.̂ ?!(*!̂ -̂̂ '̂ ?:'̂ iSi?̂ '̂̂ w /̂̂ M'̂ ^Q 
igraMta^jfc-ffigTMff'riiJ-j,j»•~'*^ — — T — r ^ " - " 11 IITII iriiiini.i ' r r"MWijMncr tnwm.[Li j i i iUt i^c ivs iunai iS^gll^i 
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h'f 

4 r (̂J/J 

ocoigg., 
-'JJ^T:!*!.! 

Ir J 

- 4 - T . Ì ^ 

r- H 

1^ J . 
[ ^ 

->Ì; 

fi 

L-̂ J 

' f j 

^ • > l 

^••^ r-^A 

<if., 

>> / . 

» f 

'Y 

leva il Sofe rf «ffe * % . 
3Vam. a e ^ ^ m ì 21. 

^ 1 K r r , (lìrrntif. dì H, 8. 
2 0. s. Bovo rfitjf. r 
5 V, Ir.v. clhS. ÌJBi>nk m. 

ti Df in i . >.. Tiluslofo Pp. 
fi Ijatia. Kf'/fafila di N, S. 
7 M. a Giuliuiio m. 
8 M. SÉ licirclizo <fiuMÌtnàtil 

Palrihrca di Vĉ iVi-iifi 
^ L, P. freéfà grande. 
9 VE. S . J^1ui':Lmiia V. ITI, 

H S. B. Igioo 1 > 
Sgl2 1^4ì9n. il- Snliri» 01. 

IS L. s. Iffirio vrsc. 
1^' M, B; Firtìi>.(ìi-*ruìo 
IR BKss ruotò L-e Muuro 
^S //-<>. IScve e^yevlo. 

i 7 V» e. AiHoiiio nbfllo 
{8 S.f^nu ili E.rìMiaitifìunin 

^ I B . SltiBU. SS. Nomo dì Grsù 
' SO l,,s8,Fublùiitt eSel^rfiluM 

S o l e liR j^f^unrìo* 
8 2 M. ft», VÌiirw»ìÉO:C Arpijl, 
C ' L S' Vtnto è piof^gh. 
a S G. Si>os ttrHuHaVoigjiJu 
S-i V, a. Tin(t)lco yesc. 

^ 7 L, a. Gio^tiiuki CviSdEluDLO 
2 8 l(t- s. Glnlinijo \efle. 
2tì BI, 5. Fraiicctco (iì SaUiS 
5 0 G, b-^iililniuo Monaoiu, 

^ A <?• Gr^^f burrasca. 
51 iVk'. s. 'Gtriiìiiiano \''siì. 

ColtìV. L. N. S p r n « c L X ; y . 
LnluigQ na»Uaiin, 

Pesce riccvctilo: Ai>gnillaj Afliad(>, 
nithu'odi, Cifìtminro, fjiiz/"^ 

B ) B W H n i t m - * ' D 1*1 I 

'Ma a Sole a oTèl, m:-ih:'i 
, >fraìM. a. Die i, m. ao. 

gg a BXfttSiPorifìf natone «li T^\. 
- . 5 h 9i Biagio. Wc^",i;' .̂ ; 
; * M. rOroz jR'irOrtoiIiJS,». 

K M- 9, ARH'*» Vrrg. 
6 G. n. »fl/»Jî H vrrrf, n i / ' ' 
7 V. B, ItmntiaLdo al>ule,. 

i . /*. Set eno^ poi !iJ(irh^ 
^ ^. s. Gin. (lo Biul̂ ià wiiil. 

SS '> n « m . S/^/Z.-a. AiioUoiiin 
1(^ L, s. Ptoliij^Ui'a vorg> nUv 

e i 7 MJ. roiI(l6Ì. del Servì 
12 SI, a, Atartinu l e rg / m. 
13 .G> b.Eijsìoiliif) vcrcT j,ad 

I M A K Z O 

t Trà^iK^tì èro 5, # | J 4 M ' . 

1 S' l>- CiovaTuifi MuriaBoii. 

9. Sim. 
3 Li Si Angela J!^H-»^ÌiVcrg. 

[ A il. 3, i^ostmWò re tonf, 

7 V, SS. Loiui iuCli ioi i i T 
8 S^fl. OtoMimjl di Dio f 

^t L, P, Piogf/ia, iruli sereno. 
8 S & ti^W.Ù.ii^Qfiar, 9, F, 

t u h. BA, Qtintuhlii i^iartJri 
iì »J, a. MiBcYìo'hì. ^ 
12 M. fl. GtTgoiii» Magno ! 
1 3 6 ; B. Eiifiasin ^crg* m. 
U V. SS. S3t»dotir di N S. 

€TlU 1 '^ V. Q, Nuvolot ppìp'ev, X^ '«"* ' '= ' ' '5 (H S. il/, t^p(i 
U V^sL Valctdmo p ^ ^ r i i i . X i t i S. s / U n g ì n o W-

g£;(i*> n « l l U ' iS>iXi^, .Glidittiia 
i 7 : b» SJ*. Ftìiifeliiio e Gioviti 

1 18 RI. 3 pi i ' l io ^lllilsltì con! 
Itì 91. s; RTàtuiinto vescovo 
i O fì. B, EtÉrh^^iio v ^ s c / 
£ ' V, ss^ Mìirlirì--Giappone!^! 

; ^^^L.' N.Frvtlflo gf*vdt'' 
Solo l u E^ciict. 

2 2 S. Cutli'diM (li P:rVclroin 
Anlirr t l i ia ' ' '*' ' ^ ' ' ̂ ' 

g r ^ ò I S c i n i . 0 » " " ? ' »''l*'*!Erol) 
>?"i, I*. fi.. Sfn/Uu ^Ì|ì0.stii^jj . 

. 2b Si, B. TiuDMo i t t co ìoTon-
. ^ frssiiTtì c s, ViiJorfo ' 
; 2«^H• le C^Tìi^H^^'K^ÌUt^h. 

27 G, s, Culf'i-inu d i ' l l uc i \-
1£8 V- J-P. S)iino di KS.G.C-

C P'Q-T<i!tpii picvigQÙwso 

ColiiiK k N,. Cappueri , *;i)u^|lc, 

pi'fice Hcc»riilo; A^iì^Cj ASUUIQ' 

Osiricn, Rnìniìj nc^mliOjSi'prn, 
Sihi^ih. '••••-• - . 

pwffffifi. 
g&Ul I I . mjRf/iQH£i. .5.Ab, 

17 L* s. Palikio^esc. 
IS M. s, Gabriele Ar^ang^ 

f il) a S e r : s. Giuseppe 
20 G. s. Nicotii vesc. 

Sole, i l i A r i e t e . 

'̂f /*. JY. Pioàma è (flrogn^ àia. 

iii-LvB. Sìnioiit! fon^ulUoL n» 
t$'S. « f a r , AnnuficWs/rfiM. V. 

T i l 

2*1 M. s. Felice yi^àirovo 
a? G, a, B(ifii'ilà"\Éfic/v?t • 
n V. (Tea: Stiuguc di N- S. 
29 S. a. Ciri»*? in.. ,̂  

851̂ 0̂ l » « i w . di Pàsslom 

G P.Q. Si fa sentire il tmm^ 

dì Insiiluln, Sbiip^f/Kiiccìic. 
PrflL'r ncrrtnlt»;A|bi'iD, SJarbone, 

-*-ir'TiAiiA,itiAiA^T--A.iA<^.iitii,i^,T^>—*-AJr^ 

' 

.Leva il Soie a ore H, tìt. '?9.,* i(t'« il Sok a me 4, m. UÓ 

AL. 

f-iiJ 

Tram, a ore 6, m. tìl ' 

i M. 8K Teodora verg. in. 
2 M. fi. Fraiicc^scft di Paola 
5 0 , F. Pancrazio vrsc,^\; :. 
i V. Selle Dutoiì di Marjtì. 

Vergine . 
B S. s Viilforitò T^crreri 
6 R o n i , àitk Pòlme 

@ £. P. B<^l(p giormUe, 
- 7 -L. Srtwfô  s,,Egesippo 

8 31. jfln/o,s?DionifiÌQve5e. 
0 31. siiììiòyK Wafffl^l.ìeoftì 

10 G. sm;/tì, Cenà'dl Ni S/ 
11 V, 5iin/o, a. Lconfì 1 Pf. 

^ 12 Ŝ  sunto,^^ Giulio r p , 

S'jij ^ I/. 0- Tempa incostmle. 
''•^'\ f l i f ,n i i . , f Fosls.ss Titiu.cc, 
"" I t ItS W w r J I l FesiB, s, CrC5C, 

: Ì 10 BK fi. TOribfo'WSC. " 
^ i7c:VAiii^oy^pr '̂  
^ .18 V. ar'AptdUmióSrhBféfg" 
^ )9 S iyiAlbiK s. Uàm IX p. 

f-'î , g&£0 SU.II» i«A/*i5,d.A6Ìicfc 
^ i !.. 5. Araoìnio vr^^c. -

£ I , iV. Pioggia ctnUhva 
S o i e i u T o r o . 

22 M. ss. Suturo o <̂ BJo Pp. 
5 3 i l . : s, Giorgio'(^ViilWfl/ ;• 
U G s. FHe io ^ ̂  ì 

t ^fm ^^ìthm^ Pog.magg. 
2 0 S. ss, C l e l o c W o i c c H o P p . 

g g 2 7 U v m , 9, Lilieinle 
2 8 U s, POQIO dalla Crocc^ 

. S9 M. si Pieni} m. ' ^ 

lì © P.QXanipiJ^étìi e pioggia. 
£0 M..fl;, Cùtoriiia di Sj^no v. 

Co//;v, Li N. Fftgiiioli e Coco­
meri, '••••" . ;•• :̂ • I 

pesce rìe^ri'alo: AhgtìSÌg^hi iìsr-
loijCj Moiacca; SturionC; Suro, 

Coppi'se 

• T i 

H d " 

J L 

r/,!7ff^ a ore 7, m. 0 

, 1 G,*s Filìj^poc GiatotiiO 
2 V »̂ . Auuiusio Tpsc, ' 
3 S. Itìvriiz. dcUnS. Croce 

gB i IfirWB.I^al dis Gia&cpiK' 

' 6 i i . 8, Giovanni QVftiui la 
Porta Lalrianeilgc 

6r £. P, £{7/e giornate 
7 M* fl> Sltìtlitplrni \cflf?. . 
8 G. App di fl, BUfbtlc Are. 
y^V. s. Grrgoi'/o iVòifah/enn 

g g i r l È n i n . fl> Manierto ^efie. 
12 t . sa. Nereo ed Acbillco 
15 Bf. s. Pclle^Hiio ìat]ml 

^ U. Q. Cùììtinvuit bei timpo 
' \iA^ il, s^^AnHinmo \p,sc. 

IR c . s. ^̂ ido»(̂  m. 
16 V. s,GiovniAnÌ'Ki'pomucrhii 

, •17.S> s, PoPfpmìu Èi^ylon, 
g g l 8 0 i l M s,Foìici'di Catilidirc 

19 L. s Pìei'CiIrsiiiio j[>, Tfo^. 
£0 W, a. Bt'rna>dtiio Btg 

'21 MJ s, Yrn^iìi/ifijin^ . Pog 
E". A. iV fcìèpo iììco^ìfmlv. 
S o l e i u C ì c i u e l l i . 

25.Y<.fl. JJerroriflIp vesriM^» 
24 S. a, hoiic 

^ ' i f i « t u a . fi. Grrt'otio VII 
2fi L, s. Filippo KPM 

'27 « . A. Malìa I!iU^dalei)a 
! 28, JK a. GfrmanQ vesc. 

2 3 ' C . 5, ìit'si'tuiió ^ 
CE P . 0» Grande burrasca, 

50 Y. a. FerdiiiaiiOo : ; 
51 S, £s, Galiziano o C. rV n̂i, 

1 • • - . ^ . . . ; • . ' } ^ -;> 

Coitiv h. W. LaUwgOj Indivia, 
Vesto l'iecvvoto; Aìhcrf^ A^tlgd 

liva ilSifìta ore 4, rn. li). 
Tram, d ore \iri. H,.^ 

1 l>«wt drlle Vtni. 
l^estq di Ih Sia tuta. 

t l -w i iVI l - FcsiD, s. Fuginit^ 
3 liK IVasla-/. di s,,DuiitL'li' 
^ J r s . jFranceBiio Cor. Télnp. 

© h.P. Pioggia.ìampii'iuoni 
0 G.'s,:Uo£i(fucio vesc, . 
(3 V.8 Noiletlovesc, Tfm/^ 

. ,7.S- s- «oLci-ro ' Tewffl. 
8 B o i i K SS.;TrÌniU>V -
0 n ss. Primo e Fcliciano, 

10 M. ». Bltìr{;h('rilo irgina 
11 M^.«, fìatnuba apaslolo 

J ì (7, O- TdìiporalCt poi set. 
ggl2 d o . KS. Coipo di N,S 
ggl3 * C I I . a, Aijlonio' Pio-

leUoro di Pado\a 
ii S. s. Basilio vflS5, 

^ I B 1>< liirsM.Viio^Modfflio 
10 U a, Lnigflfde \crg ^ ' 
17 RI, s. Banien 
18 M. b Oipgtirio Hoilnnigi 

' 19 G, ^. Giufiuiia^d^e! Fa|<^ajj. 
C Xi,;^, Caldo,'imtipnifigiii. 

£0 V. f-S, Cuuu' di Gi'&ù 
'21 "S." at Luigi Gouxapn j -

Sole i u C a n c r o . 
^ i n Vmm,^è.Xwy di BWJ;. 

23 L. s. Gio\aniif prrle 

2S H, a, Gnglietnia ,. . 
20 G. as. GiovannTé Paolo* 

, 27 V, a. Ladishìo 
ÈJ /*. & Oh ih ti hrtjUù hmpiA 

28 S. a, Leone \\ \\u_ . 
Ì'i9 D c n i , ss, PicUoePuóIo 
EO, L. toiTin». di ̂ i^Pet>ltt:»p 

Coltiv. L. K4 Rofimarin, L, V. 
Itulifta, Cappttecff yi'tzpf 

Cifolp, Luciana, Oi'ada dìTTeRee riern^utor AsHgr, Coppa-
'eanble. 

•.>„ .̂̂ ig8:LUi.iBmfc>Ligw-̂ ?^*gr???Tr-j?i-L!ftr. - 2yTJCTjrg-!;T<>a**r"r"t v^/mrrwrwrm.^'nìCTMm 
lungo* Menisln, PnsiierJm». 

Vmié eìvììi ; ; • : M 
l^lN^rSo:.j|oréunii^comiiÉeiiimiairv» deglCilluairi ficà-ìùóii 

^^pWffiiioiiWliam iii i&ìu t Mcî i i f i = r H ^ A - ^• 
•JÌ^lfìiHftftfiM'raln dello RlnWo: - —̂  1 * . >• • ' • 

e NelPonnn 1879 aiTunno Imt^b due eclissi nntjÌBri di sol 
fd UTia paiviule di luna. A l'iidota ^uiò ^Isibik^ flobanlò phi-
^ht}»^miff Jtì se€^}às t!; s^/iùéii/ff^^^r^h^ge h jaBlìhm rft) Jlf 
Luf^bo ai Unipi. mcdiì ^vgitenli: Principio oié 7 in. liO. — 
Mestzò óie 8 mV S8 — ì^iiic ore ft n\. 20/. 

XVth"È#o di Iuiià'fi\ft lni>^0 il 28 DJwmtire poto dopo iì 
liuiiìonltT. d^i Rr)ej:c^,i2 mintili dofo elio \\\ bina ^ai(. 1<'>{0n> 
l'iinctpip ore i n-, 2H, >r-,BIir^^** ore B m, l i — Fine ore li 
}j/, X — Or!tiiùr??.(t hò Uhi àkàieiro ìumn^^ 

• ìiii.>|- inr - i i i i 

^ « 1 
In qqesVanno ÌXÌÌÌQAQ Parasdot sono unilc, 

ccccltuule Jlìicad 0 Bolach ^-r Sabati 51. Qwi-

Scerai, Puliolo 2ti Cnniiiio. 
A'/«r, Dfiiiienif a 25 e 2 i Fclbr, 

Tawus^SuìììiUrtì e 2"^ Giugna. 
AH, Lunedi 1:̂1 Loglio, ] 
El/uì,-MWitW l O e i O À g o m . 
TizU^Um, Giovedì 18 e 19 
; SeUi^nibi'e.: • • 
llèzvon. VGnmW i^ c J 8 Ou 

lhÌ»f(^ = H . , . M . ' . . 

Chixlau, Dfimfcnico ,16 ĉ  47 
^ovMnlJro, ' . . 

n i e ; / , XiuH'dì IB e 10 
teihìn*C. ^ 

l'esce. 
PuHnt, Vùnmììi'iì 9 Marzo. 
Ptìs^Vfi, WaHedì 8 Aprile, 
Scwntoft MereouJS 28 M-iggio, 

cypod^hvno^GiQ\ciÌ\ ISStU. 
tfo>jdrj SobaloS? Seuit^tiibre. 
Slitvj;/, Gìovid) 2 Ouolre. 
////?!»(•(}.Mcicordi ) t nicpn.lijr 

n i g i u i i t . 
D I Tfi'c/'D'ineiuea KCoHnoio 
hi Adar^ Giovedì 0 Mut^o, 
Di Tnmuz^ Miniedì 8 Luglio, 
i)i Jly, Mflfirdl -29 Liigito 

• I}i T?«rj\l)omcnicjì21 Sellrui, 
ni- ' t}l Chijmr^ Sabalo ÌÌ7 Selicn». 

/J< Trt'tY/, Giovedì 2Ei Pice^hb: 

*>ste jMobìlL 
ViW. dì SeUni^gt'^ima 9 F tbb r , Dom. dellePetiltei>«le| Gineiio, 
Le Ceneri 2lì dello, ' Dom'd(*| lf l SS. TMUÌ1& ^^0110 , 
Jiórii; J ••iH0hb^f3.:2:m}Sf>.;, Sa. r.hrpi> ài CK CS. i3 déUri 
l'i>tqtiS» di UiMiir i l a Aprite, SS . Cuore dì Gcaft a o d e i l o , 
IV)fch7Ìt.iii 19, 2 0 , , 2 ) 5bff,'git>, ì n o i n . d c l SS. l lednil , aOLtiftb*^ 
AMensifJiirdi n,GpÌsin22<lrt1o. Uvuì. L d'AweiUo :ÌO No^tinb, 

lUoHttlì aoUa l*roT]ÌiU5Ìii rtì l'atiova-
1̂  fW (.^^u/mftrf ut iU iìi og'rti «les'CJtfercaCo fraacò;""Qf Gfo-
1̂ dj m gjibftto dì ciascuna &eUiiT>aika Mcfcalo coiinune ncbu iàwh 

di i > a d o T à . , '•"''-, ' \ - • ' • . ' • ' • " ^ 
Liin^dV MnuseÌii;p, j^tonUgnnnai IWtelongo. 
ftbirlcih, llrcj-seo, Lrgnaui , BJeMrino, Siiiitu Marin di Snia. 
Miieùledì . Almiio, Cani|)0*iinipiero, Con&cIvr, EaCe, Piow^ 

di S^aecò, ove iT^fi^o Sfereofrcfì rf'ognf intao v'ftàiifcreaio franco 
: GioìeitV/Bloiiingnanaj Poale, V6, ' ' 

VfneìtiL Ca^lelLaUlo, Sonl*Ai«ia SÌorosina, 
Sidmlo. lÌEiìltìfilÌD, Esle, PJa7-iolnj Piumbitio, Piove, Zem, 

Kiere prSiu ipnii delle l*roTìitclc Veiieie 
Adi la 1. Seliciubre per gionù 8 — AEu li Setlcinbie — 

A r a k o 19 ( J ^ G L I C — Asiago i Giugno, 21 o 22 Scucmbte e 
\ . Novembre, — Asolo 1 8 A g o a l o - ^ Badia 2 ^ A g o s b — Boa-
sane l l -A(ioslo o ' I I j No%enibT'c — BaMugNa 2 4 , 2Bf i ' 2 f i Ago­
sto -r-̂  ydluno^S^-Aprile e U> Novembre — Bergamo 2 Agn8lo 
— L'o^ole|lU 7 Odolire — Diesseo.aeeondit Dumenica di Olio* 
bro •— DrcKcia 8 Agostb —' Cauipatdri 2 8 inaggjn ^p-. Cpinpo-

^ n . j i E e i i i ' l B Ko^embie — Cariava 20 Luglio *— CaB!cÌb3ld< 
2 i Agoslo 1— Crncdft Lt}-G€fiiiaio,-.b Slujigio, 2li Luglio e. 4 
Agoblo"— Ciltutiellu 20 Olloliro — Cividule l l N o i o n i b | 0 — 
(alogiiQ 7 Agosto — Ctnegiiano 0 Noi rn ib rc —• Conàcive ìi 
A^osio — Crmiu 20. Sonembrc 0 * OJl ihre ~ Bàio 2 2 Sel^ 

2̂9 Sluiul i io — Bli'shc 10 A^jt^to e £9 Seilcmbrc V r Binam 
I 2 t t- 'rlkiiibu' - ^ Moiiieiiee 1, KóÀenLic — RliintitjinftTia '^A 
I Ki'>ciiiliif'>*^'-Nonli';;9 Giugno— NoMnta di P ia \c I f lUovenH 
j hrc - - Ntnenlu, Padovunn t^uarla^, BoBitidea di O I U P I U J . -

Oj'i'è'*^ ^ Giufj-i», 2 i S C U I ' Ì J L J T r j Ko>iJi)|jie — Padi^itì 15 
Gingilo, 1 Ol l i ' l ré per f;iep|]i IK, il ptìiiio tuboio e il Iti di 
ogni; iiiyse^*- 'FjazBoltì ^1 SeUdiibre e i l > > v i n ) b i 0 , - ^ PmVt 
di Sati'o 11 K o y n b r t ^ r - Ponli! ^ i . Di cnlm .2B Aprile * Pon 
telongo 50 N o v i n ' b i e - ^ Pordenone ì Nopgìo e 2 0 Dicfinbn 

— Roueade 8 SeilrriibT'c' — lU'^i^o 19 Olttilue -— Sacile f 
Ont'Ui^ r~ S, Àì}s\a^hìTosìm \> tJlJ/J^;p •'-^ S*.Ì)p;?i di Phyi 
4 Oiiobie^c |E( ^ o \ t n ^ h ^ e — Senrcllo 22 Lvglio — Sciniabt 
rO Aprile; i Wnggioj 1 In^lioj 21 AposVo e ÈO NoVen^bic -— 
Tbiene 24 Glngno e IB OUibie — Tlebosehf^be 8 ScUrnibr* 
— . T M A Ì S O 18 OUdbro,.— Udine i(ì Gennaio, SI ÌHajitiioj tì 
Agofiit) e S I P o ì c n b r e — Verffnn 2ìì Apiilc 0 27 OUobie — 
ytiets& SO Apydé? ~ yì)kFr:ti^fi>SSÒh2^iìo — V i Ì0 Ago-
SU" — Zrio IH Agofilo -;- Zoeio piÌn?o lunedì dopo l',8 SeU 

lenibre, . . ' ^ 

^ 'L 

* ^ 

Uva it Sùffi a 0rn A, ^ . VA. 
Tram, a me 7, m. 47. 

y f 

1 M.L TealiaWo^ 
2 fiLVIsi?, dolio Beala Ver. 
3 GM a. Kliodoro veac. 

© IJP. Miììfwcia temporale. 
i V; &, Ulderico vcfccr " ^ 
ft S, il. AfoOfl^/fì 

] ^ 6 1 » t t n i , P r e a . S n n ^ n e d Ì N , S , 
7 L, b . BttRdelu» XI, pp . 
8 Mi s. KliKubcUa regiiiQ 
0 >L fis, Zenone e Comp. 'm. 

10 0 . s, Pelicila ' 
ti V. s, Pfof Pp, 

31 U. Q, Caldo i\ffimnosoÌ\ 
12 S. fla,;Erinagora 0 Fort. 

9313 I > o i i t / s . Anaclelo Pp, 
14 L. *, BotiftvCnÌTir&'''yesoH 
ns M, s. Knrico imperatoti 
ìtf 3/. B. V, dei i'mnm-. 

. 17 C, Trasfai, di ,< Monna 
18 V, BV Ciò. Giialberlo 
19 S, s, Vinceisio do* Paoli 

C /*. fl'. feripesfa. 
^ 2 0 I l u m . SS. lludLutoro e 

8, MarbhqriCa M'é^gijifii- • 
21 L, fl^ Alessio 

Sole i n Incoile* 
22 M. li. Maria Muddulenìi fi. 
23 M. s, Apollinare vese. 
24 G. sV Cristina \erg. ni. 
2B V. n. tìiacoHK) apo.̂ lolii ' 
26 S. s. AtHiQ aiudic di m V, 

levd il So(e a ore i^ in. 39. 
Trfim,f^tnfA^],^m.Ah ] 

< V . i ; P I * t r ò A p : in Vincoli 
• 2fS.Ui^MassÌnioy. di Padova 

c i ! Perdono dUfRiai i 
# l. P. Caldo, poi oUrràsca, 
^ 3 Iftom: lnyi;:disi steiano 

i t . fff Pfìmt'tìho 
b M. a . V. Maria della Nere 

^ 1 

levM il Selé a brè S, m, 22. 
7V«m. a or$ 6, m. 38^ 

, / - ^-^ f ' ' • • ; • " • ' • ' 

^ 1 1̂ , », S/^idio 
' 2 si» H, Strinilo re, 

3 M; a: Giiìsepptf C^lasaiia^ìo 
.,0>;ir.,Mftrcello . 
V . â  Viltorino, vose; 

m - - ' 

•s 

J
^ , -j fi»<Ufti*'^megìnu Vei'g. m. 
^ 8 fl^nU Niiiiv, di Stari» V. 

# M. •. u-t'ifliio ut mienij • ^ f/. Q, .6Vmm, fifii pioggia 
'"' 9 SI. fj! diirj;oino 

10 M: s;^ieof.i da Toieuliim 
ti G. a, (*nfe(ìorm imperdtr. 
i 2 V. a, Silvjiiò; Vf̂ tfo, 
13 S, a. Maifejìo^ v<'*c. 

^^l.i ff»OOt.'SS, Nomo dì MX 
I S L., fl, iNieoniode 

»oinp, 
29 M, s. Sbula verg, 
30 M. s. Camillo dp.J.elli|^ 
31 G.̂  s. ilgnazjo Lojula 

j t > 

Ct>7/ir, L . N , Hemokiz i , !L . V. 
: Indìvin, IITSEIIÌIIA, Cuppu^ci,^ > 

PoficejriccrtatoiApguajfloJip-Caih 

8 V.isa*.Cjrn(co^ e Conip. ni 
9 8.^ Bs.̂  Furino è UiiSlieo in. 

^iO lUftkà. p'.Lor^ri-io'LevIfo 
ÌB, U. Q , Biifl«« jHfSlr* pioggia. 

j l L, 84 Filomena viirg. m, 
l i BL *. Ctiiora'd'Aa^Ì8Ì V. 
Y 3 - M ; ; Ì S . Ilrpilìtd ó C in^iiinu 
I-i G.: 9, Eiist?ljio veac. j ' ; 

^ K J V f ^ a , Ajìsuiiz|ofiQ dt iW.V. 
IO S. a. Iloceo 

intJ ^ 
tCi'f'i.'iV» Qtutsi^ewpva strino. 

18 L. s. Eleiia 
19 H, s. Lod(ìvic()„veB.c, 

',,'̂  SfO 8L f̂l̂ ^cFisat*lo Èt^lo 
21 G. a. Gio; Francrseo 
j S o l e i n V e r s i n e . 
2:̂  V,̂ fiS. TÌm.itc6'^''^Cuinp. 

: 23 S, 5, Filippi» Bcnìzzt 
^ i i limoni, a. Barioinxn'O up, 
• Q P. Qrvék^ò'incQdtanfc. 

2fi L, Dedrc, della Callediole 
,,,20aL,b.Pte|r(i,Àe(ji,^^^^^ 

. 27 M» t<. Cesario vcsc. 
28 X'.V'i:-tp%i\W'4mT'' 
29 V. neeoll.,di B;'Gio,Bult. 
ZQ S-,?_.Jfpsv,di.|^iin5i^.,t^ 

]^5 i I f tni i^. à. H^ìiri<>iido rfonn. 

t) li, P, lantpi, iiìoni, pifiggin 

C t ì / % L.^ì^ràRollp,,,^SpJnaceÌ, 

Pr^ce'ptèU'ffilrliriiif^ A nKs>ftivÌ ^ 

B C L, N. Tempo vario bile. 
Ifl M. aa. Coriiefio e Cmr 

,;,17 MilcSlinimalodis. Froiie,!j^, 
d'Abflisi T<' '"/J.f(f^ 

IH 0 . 8. Giuseppe di C o p r r l , 5 I ^ 
10 V. SFcGenimrocCi. ìVm;) . 

,T 20 S.si EusLachlonC/nmp, 
^'2Ì n o n » , fa a V. aibfob-
j . i;uLii e fl, MnM '̂̂  Aposinlo:feg 

S o l e . i u I . i l»bra , | ^ 

k 
S^ L, b', j\!aijiizto 0 C. nini, 

23 BL s. Tre^B ypj/f, n>;i 
2 i M. la Beala V^dUia Mere, 
2H G. a. Lhitì Pp . ^ 
20 V; 8. Gerardo Sogredo 

gg:ì8 l>OiMi- • Weuceflluo re E ^ 
29 U Dvd di S. MiebeIp'AreÌy.^^^3 
30 il . s,iGitoM'ftìa: l'^fii 

© i , Py.Giornftfj^.fiaHif^imse.l^ty^ 
o \ c 

tt^T'Y^P^.^r^/'^f^-^ t ' ^T '^T*^ 

Coltiv. L, H. Spìriaccij Indivia,JI^ 
l't^et^. rircrenit*;' Bii^rgaj-CflMi 

i . i f ^ i f tn t^ r -ATAi i i ^ .u r t . . i fwr^ - * - -^WVn^ f n . t i'i-Ar-.>~r*i LV l r ^ 
I l ^ r f U ^ M ^ T * r r " • ^ 3 BBI | I M M | - M M M | | ^ ^ l M r L _ • 1. J V J I L • • ^ - 1 , _ - - J - V_B-|- .^—I • L • . — — 

: 

Leva il Sofe a ore i\ m. ió, 
Tram, a ore n, m. SO. 

• ' % • 

l'Bf, ». Remigio VCÌÌC. 
2 G, ss. Angeli Ci^slodi 
3 V.. B» rnndtdo 
4 S, 8. FfanceaCo di'Àssiai 

m S D « n i . Beala V* del Kos, 
6 Li' a; Briitione 
7 M. B, Giuritiim vergini^ 

marllro protolU di, Padova 
8 M- s. Brigida 

JJS J7, Q. Giorni betlìmmi. 
9 G. ss. Dbniflio'ifìO; itìtii. 

10 V. a. Franecsco Borgia :, 
l i S. a. Placida vcrg, 

gg l2 SBom.Bliittrnitìi di Maria 
13 L s. Edoardo ro ' 
14 ai, s. Cullislo Pp^ i >• . 
IB 5L a. Teresa di GePÓ 

£ L-ìm. Nebbia per alcuni ài' 
10 G. a; Cullo iiw 
17 V: B.EdMÌgo reginn 
18 8. a. Luca Evangcìisia • , 

^ 1 9 » c i n . Puri;^ di Rlarìa 
20.L, fl- Gio\nnni "Concio 
21 BL sa» Orsflla e Compiigm 

S o l e i n S e o r p i o n c . 
23 BL fl4 Uafia Salomo 

6 A Q: i%ff^«. 
23 Cx b. Bflrlolojjjeo di Breg-
i'4 V. Sv Raffaele Arcaiijielo 
2Ii. 8. EB.̂ Cn^pino e CiiMiiìn, 

j^^f i ««ni.P&UoeinlèdlBIaria 
Yergino.o.fl. E^ariftp 

27 L. 9. Ceilriidc vtrg, 
£8 BJ, as, SipjoHÓ' e Gìdda 
29 BL aVKarcUtìVVfec, ,i 
oO G. s. SerhpÌQne vese,, 

^: i . P. Gio^natcpiovvigivose'^ 
51 V. s, Wolfaiigo veac. 

IVscc ricercato : Barbon, Aaiado, 
LolregQii, 

IKOVlìITBaSEBE JD»IC!̂ ìfSBBIS£ 
Wrt i7 Stìf*J a ore H, m, liS/^-^Uva^il. S^fi ^oroi?^ 

fi'hni:à'Qrr^,é.±' ± Tram, a ^re 4, /f*. 

r [• 

gg 1 S n h . Trmi.i 8uiU>. 
•gg 2 IBtì i i i . Comm.doi defunii 
' ' ^ ' t J - L i; Blalacbia veac. 

4 M<i»;.Car)& Roiromeo tro. 
5 Bf. b. Siena E^naefnuuj 
6 G, s, Leonardo 

f 7 V e l i - » . Proftdociino 
'Q'ìUiCQ, S^renot p^id'arim 

, 8 .S. ss. Quattro Ccirpiiati 
g ^ 9 O o n i , l>edicnai»r)tì della 

• Baailiea dvì SafvHloro 
': 10; L.^0.rA»df-ca Avellino 

11 BÌ, fl/Blartino Vesc. 
J 2 Bf, a. Btarirrio Pp . , \ 
15 G. ìi, Sranisbio Roslka 
14 V. a. VcnerEiiida vergi TH, 

<C L: N. fewpo burrascoso 
.ViB S, s: fLê ^poblo 
jgglO ]»«Bn, &. Piden/i» Tese, 

t 17 h B.-GrpgQrio TuunirtU/ 
• 48 M. Dcdie. didluBuiilicc dei 

ae. Pietro , e Paolo à})«stab 
19 Sl^a, EH^abbtlB regina 
20 G a, l^liee ^fVValloii , 
^ A 0- ffm'ofo e-vento. 
2rV.Pr .dl 'M;V.-f l l Tempio 

Sole i n S a g i t t a r i o . 
2 2 K, a< Cecilia vi j-g. m. 

g g 2 3 Xj lo in . 5. Clenifnl» P p 
24 L. s Giovanni della Croce 
2tt M. a, CnLorina veig. m. 
20 M. ?. Dellinn vcsc. 
^7 G. s,,GÌoeom(» Intereìa» 
2 8 V A. Gbeoin» ib'IJa J^Jarrij 

© £ , P , Qualclte pQ^^ di neve. 
, 29 S, e, Diego 
^ 3 0 i S o n i - hd^Avv ,s,Audrea 

Gtì/d'y^^LvW- Pcrsewoìo^ Ilosnii-
fifî  L. V. Si pìe\na ditifilPf 

Pohcè rieercnto: Anfinìlla, Soppnj 
Oarlion, Grada, Pìnissan, 

' " ^ *z' ^'•^•^^ "* " " .^^jf^ w*.-«'̂ ^^"^*^-"^-'*HMn IP— -^lajs'i. 

1 t 

5' 

IL . a Pròcoio vose; 
2 M, B.iLhiiuia verg 
3 U. », Fraticcsco Sav«jrro U, \ 

'•• i G. i Bafliara \ét% ni. 
. B y .» . Pietro Cnsulogo/^/j^, 

0 S, 3. Mieoift ^cso. 
35 y . 0^ Giornale fredde. I 

X̂̂  7HÌOM1. /Lti'At-yM ^Amb,![ 
gg 8 i i U n . Immncolutu Conce 

.7JonB,ìU Muriu Vergjrre 
9 JL s. Leocadta ver|», m. 

10 G. a Cosa di'UoicloDf'jr.) 
- 11 BLi». Dftwnao^JJp, 

19 y . ». SiiKsio Pp. Dig, 
15 S.^.^LtJeià verg; m, ' ; 

'. C L' N. Sereno e ghiaccio. , 
ggf.i Bmm,Jl(.4:^iv ,a..?p, K 

lij L, i. Valerìano 
10 Bl. a- Enstbio vose. lam 

. 17 BL »,.L4?anro'.vesc; -'- .|:*^ 
• 18 G. AapifUiioiip iM parlo 5 ^ 

'/a Blarià Vérgine fi 
10 T. b. Gì'buìirjr Mor, Tàrip, ì^ 

: 20, S,^p,\GmlÌo- I /- Temp." 
e P. 0- Vf-n/o ,c.n(5i)q, , , ; . 

Ì^21 ««laajy.VPAtii^ s.Totn.^' 
b'ole il» CttiirlcólÉ^noi ; ^ 
.,22rL- 9;,̂ FIn>injit) . , / i ' ^ a 

23 BL s, VilUifia vcr^. m- fife' 
•' 24 M. *. TualUa vj V/yi/m 
^ 2 » n f o . m à t N e l Ì t t d l f ì C . 
f S>e Veli- $, Siefaiio protorn. 

27 8. ». Giovanni apostolo | 
ggas Ì l>*m. ss. lunot^enti m. : 
^ i . P. PiOffi/iV, pot "'•ve. J : P 

29 L. a. Tom(»ao di Cuoloib. ^ ^ I j 
30 BL a. Eu'-ciiro vese, 
51 M, s, SilTGSiro Pp. 

t -
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Caliiv. L. N. TuUi i f'»M^^ ^ 
Pesco ricerento: Anguilln, Go, ; 

t^nff,ta]•Mà[\•li^w^l^^''-'''v^i^^|^^>''^'rt^'^'^^^^''•''*'''^^ tjavi^^i-ja"»' iH!rv;imxai:siaiz 

UZZO, MarsionijOslricOsOrfìdu, ^ , [ 
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PADOVA 
Piazza Garibaiai N. 1314 A 

v l e l n o rA91>evgf| 4 e U » S « « n a d ' O r o PABOVA 

^ l ^ o d i Cblasjsii delle-principali fattorie. 
fililo d l ' l i U C C a qualità fine, sopraffine ed extra. 
^Depositò |irincipàlc: Aque delle f amerièeS, di 

/ ilOEjìtecatlnl e del TcUiaécìO.^ '"'"'•;;•.' 
iréìaéltm uWia^ròtmo m aettasUo, fil ef leenlseoi ia «ómni l a -

S I D B S p e r r i n t e a - i i ó é p e r r e M o r u . 3l-S1% 

<PfiCtillMfBflfi>lft|fgBliaBUMMMWMWiW 

macii iella, .Legazioste g-mannica 
Via Toreabuoni, 17 COB euceursale Piazza' Manin' 2, F I E S K Z É 

Bimeàio rinomato per le Malattìe Biliose, mal ai/Feg&to, inai© 
allo ìittiiìiaco, ed agii intestini, utiliBsimo negli attacchi tì'iHgestione, 
ler mal di Testa e Vertigini. — Il loro «so aon richiede cambiamecto 
LÌ lìieta; l'azione loro,è stata troiata così vantâ ggiosa &lle funzioni del 

aysteica iifflano, che sona dusttimerto fitimflte iBìpareg^Jabiii nei loro 
j eft'c'tì. Esse *ei1'firano ]e difiìc&ltà digê t̂ive, aiutano l'â îDne del fegato 
" 1 ti egli ìntefitìftl, jìOiiaìi via quelle materie che cagionano siial di testa, 

ft^enoni nervose, irritasdoni, tentesità ecc. —• Preuz» in igeatole fran-
• l - e 9.'* 

Si Bpèdisceno dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 

a .ì?mcì';'&'Yi€inm(ì& Vstkiù a lìoMr© da M ' L go; a Yer̂ iia da 
ÌS^tim'ì iìEa)&um\h; a Udine (hi Fabris 'e Filipppxzi. I •_ 10 4B^ 
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